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sommo ÞRATE OFFIGIALtE
Parte ufflodale

LEGGI E DECRETI.
hEGIO DECRETO-LEGGE 29 ottobre 1922, n. 1433, relativo alla

ulteriore proroga dei termini per la moratoria delle obbliga-
rioni di gocietà esercenti - a trazione meccanica - ferrovie,
tramule e servizi pubblici permanenti tri navigazione lacuale
nonshe dei termirti per le obbligazioni derivanti da contratti
a termine, dai riporti e dalle prorogIre giornaliere aventi per
oggetto titoli della Societå medesima.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1922, n.1401, che approva il nuovo
testo unico delle leggi per la riscossione delle imposte dirette.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1922, n. 1440, che istituisce un di-
ploma al merito della redenzione sociale.

REGIO DECRETO 16 novembre 1922, n.1445, che prov::cde alla
ricostituzione delle Commissioni consultive per le nuore Pro-
vincie.

REGIO DECRETO n. 1439 ri¡Tettente costituzione in Comune au-

tonomo.

COMMISSIONE PER I DANNI MARITTIMI DI GUEitRA: Ordi-
nanza che dichiara chius2 l'istruttoria riguardante la coupsca
delle meroi rinvenute sui piroscali < Aml>ra > c < Moravia>.

Disposizioni at9reree.

Einistero del tesoro: Avviso - Ministero delle finanze: Disposi-
zioni nel personale dipendente -- Ministero,della guerra: Di-
sposizioni nel personale dipendente -- ifinistero dell'interno:
Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 40, dal 2 al-
l'8 ottobro 1922 - Ministero per l'industria ed il commer-

cio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidati nego-
EÌati a COntanti - Û&nder3Í.

.E'oglio de11e insorzioni.

LEGGI E DECRETI ,

Il numero 1433 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ï)io e per volontà della Nazione
RE D'ITALTA

Visti i decreti Luogotenenziali 25 giugno 1917, n. 1023
e 26 ottobre 1917, n, 1769, ed i Nostri decreti-legge 22
novembre 1919, n. 2440, 7 novembre 1920, n. 1724 e

28 ottobra 1921, n. 1589;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par i lavori pubblici, di concerto coi ministri per la
giustizia e gli affari di culto, per il tesovo, per le
finanze e per Pindustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

E' ulteriormente prorogato a tutto il 31 dicembre
1923 il termine fino al quale il ministro dei lavori pub
blici, di concerto con quello del tesoro, può prorogare
il pagamento dei debiti e.mmortizzabili a rate periodiche
e con rimborso graduale, nei riguardi di Società eser..

centi, a trazione meccanica, ferrovie, tramvie e servizi
pubblici permanenti di navigazione laeuale, in confor$
mità dell'art. 1° del decreto Luogotenenziale 25 giugn4
1917, n. 1023, dell'articolo 1° del Nostro decreto-legge,
22 novembre 1919, n. 2440, nonchè degli articoli f° de
successivo Nostro decreto-legge 7 novembrd 1920e
ma o 1724, e 1° dolPaltro Nostro decreto-legge 28 ot
bro 1921, n. 1589 ;



Aft. 2.

Alla moratoria o proroga al mqr toria «I eut strare
tieolo þrdeeëënte sono agýlidËbi diAiÏosizioni degii
ardooli A 3 e 5 primo comma, del Nòstro decreto-

legga 22 novembre 1919, n. 2440, .sostituendo la data
del 1° gennaio 1924 a quella i° gennaio 1921, ivi in-
dicata.

Art. 3.

E' pure protratto al 31 dicembre 1923 il termine di
out allart. 4 del predetto deoreto-legge 22 novembre
1919. n. 2440.
Il pre sente decreto ggg presentato al Parlamento

pet• essere donvertito ili Iagge.
ÓraÃ±tardo che IÏ preegydecretó Inutiito deT sigillo

delliËtato, sia insertò nella'raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chionque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ÝACTA - RICCIO - ALESSIO - PARATORE -

BERTONE - TEOFILO ROSSL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1401 della raccoltg ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione '

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi per la riscossione
delli i:nposte dirette, approvato col R. decreto 20 giu-
gno 1902, n. 281;
Visti gli articoli i e 112 de11a legga 13 agosto 1022,

n 1146, i quali dispongono che gli articyli della Ìëgge
stessa sono sostituisi od aggiunti al testo unico ýre-
detto, autorizzando la pubblicazi me di un nuovo testo
unico e correggendo la numerazione in relazione agli
articoli soppressi od aggiunti ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo deoratato e decretiamo ;

Articolo unico

E' approvato il nuovo testo unico delle leggi per la
ri à*6ssione delle imposte dirotte annesso al presérite
Êeto e visto, d'oraino Nostro, dal ministro pi'edetto.
Ordinianio che il presente decreto, munito del sigÚÍo
$Êo Stato, sia inserto nella raccolta uffÏoiale delle leggi
e dai decreti dal Regno d'.Italia, mandarido a chiunque,
spetti di ossoryarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 17 ottobre 1922.
VITTORIO EMAMIELE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.
DERTONE.

17isto unico delle leggi
per la riscossione¢glie impostedirette

TITOLO I.

De31i esattori comunali e egasorzian.

Art. 1.

Art. i, l¢gge 20 aprile 187L

La riscossione delle imposte dirette erariall e delle sovrim-

poste provinciali e comunall å fatta dagli esattori comunali, a

termini della presente legge.
Art 2.

Art. 2, legge 20 aprileú871 - Et. 1,1egge 2 oprile 1882
Art, i (2), legge 13 agosto 1922.

I Comuni per gli eiTelti di questa legge possono riunirsi in

Consorzio fra di loro.
I Consorzi volontari, dietro le deliberazioni dei Condgli co-
munali sono costituiti del prefeito.
Su proposta dell'intendente di finanza, sentiti i Consigli comn-

nalt e la Deputazione provinciale, possono per decreto profet-
tizio riunirsi in Consorzio più Comuni della medesima circo-

scrizione mandamentale o distret.tuolo. Contro il decreto del

prefetto è dato ricorso anche per:ll merito alla quinta sezione

del Consiglio di Stato.
I Consorzi sono rappresentati dal Collegio dei sindaci dei Co-

muni associati sotto la presidenza del.sindaco del Comune ca-

poluogo di mandamento,.onero del Cp¡nune più popolosp tra

gli associati.
Art. 3.

Art. 3, legge 20 aprile 1871 --- Art. I, leggi 14 aprile
1892 e 21 gennaio 189T -- Art. I, legge 19 giugno
1902 - Art. i (3), legge agosto 1922.

L'esattore comunale o consorziale è retribuito mediante aggio
che in niun caso pnó supergge lynisura del 6 per cento.

La durata,del contratio ,esattoriale þ, per regola, di 10 Agai.
Per le esattorie, alle quali è ricþiesta una cauzione in somma

superiore a lire un milione, il contratto può essere rescisso alla

scadenza del primo quinquemilo pet denuncia di una delle parti
contraenti. La denuncia der'essere notificata aWaltra parte, a

pena di decadenza dal diritto di chiedere la rescissio e, non 114
tardi del 30 giugno del quarto anno del decennio.
La deliberazione, con la quale il Consiglio comunale o la rap-

presentanza consorziale delibera di voler rescindere il contratte
alla scadenza d:I primo quinquennio, dev'essere approvata dal

prefetto, su parere dell'intändente di finanza.
L'esattore è nominato per concorso ad asta pubblica.
La misura dell'aggio, sul quale deve aprirsi l'asta è deliberata

dal Consiglio comunale o dalla rappresentanza consorziale otto

mesi almeno prima del giorno in cui debba avere principio il
contratto di esattoria.

Quando il primo esperimento d'asta vada deserto, la Giunt*
comunale od una delegazione della rappresentanza pensorgiale,
potrå proporro una terna alla nomina del Consiglio comunale a
della rappresentanza consorziale, purché l'aggio .da concedersi
non stipert di um decimo quello proposto a base del primo espå
rimento drasta.
Le Casse di risparmio ed i Monti.df piet&ache hanno sezioni

di credito potranno rendersi aggiudicatari deJ servizio di esat-
toria comunale o, consorziale o di ricevitoria provinciale, an-
corchè i loro statuti non provYedano l'assunzione di tale ser-
VIE10.



gli esattofi in carica i quali ne'EõÏ¾Qomgiida eitti•áil
31 dicernbre del penultimo anno del decennio il prefetto, su car
forme ruolivato parere delfiniepdente di finanza, del Consiglio
coluunale o della rappresentanza consorziale, coittéderà, con
provvedimente da omanarsi entro 11 31marzo suqcessivo, ja pro-
secuzione dell'appalto per il futuro decennio,9purché le condi-
zioni'del nuovo contratto non efano più onerose per i contri-
httenti di quelle del contre tto vigente, salva la disposis one tran-
sitoria contenuta ne1Part. 105 della presente legge.
La conferma può essere concessa anche(nel caso di variazioni

nella circoscrizione dell'esattoria.

Art. 4.

Art. 4, legge 20 aprile 1871.
Art. 1 (4), legge 13 agosto 1922,

I capitoli normali d'asta sono stabiliti dal ministro delle fi-
riánte, di concerto con quello dell'interno, sentito il Consiglio di
Stato;
Le Giunto comunali e le rappresentanze consorziali possono

aggiungeryi quegli articoli speciali che credono opportual, salYo
ripprovazione del prefetto.

Art. 5.

Art. 5, legge 20 aprile 1871- Art. i, legga 19 giugno 1902
Art. 1 (5), legge 13 agosto 1922.

I;esatfore riscuote tutte le imposte dirette erariali, e le so-
Trimposte e tasse comunali e provinci•ll, ordinarle e straordi-
ogggg,jn þenfÿÿmità af ruoli consegnatigli e resi esecutivi dal-
(intendente di finanza se riguardanti le imposte erariali e le
sovrimposte e dal prefetto s« riguardanti le tasse comunali, pro-
Vinciali e di altri Enti.

a consegua del ruoli esecuttyi, controßrmati dall'agente delle
4mposte e dal sindaco, e dei quali 1 esattore rilasoin riceynta, lo
ostituisce debitore dell'intero ammontare risultanto dai ruoli

füspoitdel a suo rischio e pericolo, del non riscosso come ri-
scosso

'NI2ÑAtÌordila'cuote inoltre col medesimo aggio stabilito per la
iniþosta principale :

a) Le sovrimposte, le tasse e i contributi a favore dei
Córisorzi sp,cciali e degli altri Enti, che dalle particolari leggi
tiano o non saranno autorizzati a farli risenotere anche dal-
l'esafiore, con le norme stabilite per l'esazione delle imposte
dirette;

b) Le altre tasse ed entrafe patrimoniali dei Comuni e
del Consorzi comunali e degli altri Enti in conformità delle
1 ggi vigenti, o di quelle che venissero promulgate durante il
contratto esattoriale.
Per tutte queste entrate, fasse e sovrimposte, l'esattore ri-

sponde, a suo rischio e per.colo, del non riscosso per ri-

écosso, in quanto ció sia stabilito per legge e dal contratto
e attoriale.

Art. 6.

.Ôj 6, 1 ga 20 aprile 1871 - Art. 1 (6), legge 13

agosto 4922.
Sette me§i prima del giorno nel quale deve aver principios il

contratio di esattoria, nel caso di nomina per concorào ad asta

ptibblica, lŒntendente di finanza fa pubblicare nel Comune o

nel Comuni associati, e nel capoluogo della Provincia, gli ayvisi
d'asta, facendoli anche inserire nel Giornale degli annunzi giu-
diziari della Provincia, prefiggendo un termine non minore di
Yenti gloral, e non maggiore di tre mesi, per la presentazione
delle offerte.

Artr1.

Art. 7, legge 20 aprile 1871.

Gli avYisi indicano 11 Comune o i Comnat di cui si vuole SP-

paltare l'esattoria, 41 lhogo, û giorno e Pora nel quali si aprirà
l'asta; Pobbligo nel concorrenti di Larantae le elferta cott de-

posito in denaro o in rendita pubblica dello Stato si corso di
borsa, corrispondente al 2 per cento -della somma annuale

da riscuotersi; le riscossfoni da affilarsi all'esattore soito l'os-

servaeza de11a presente legge e dei capitoli. d'asta, ostensi-
sibili presso l'agente delle imposte e presso le segreterie comu•
nali.
La misura massima .dell'aggio sulla qualo deve aprirsi l'asta

à annunziata negli avvisi d'asta.

Art. 8.

Art. 8, legge 20 aprile 1871.

L'asta è tenuta dalla Giunta comunale e, nel casadi Con==m,
dalle rappresentanze consorziali o dal loro delegati, con l'assi-
S'CREa di un delegato governativo.

Art. 9.

Art. 9, lagge 20 aprile i871.
L'esattoria si aggiudica dalla Giunta comunale, e, nel caso di

Consorzi, dalle rappresentanze consorziali o dai loro delegati. a
quello fra i concorrenti che ha offerto sull'aggio maggiore ri-
bassos

Art. 10.

Art. 10, legge 20 aprile 1871

Art. i (10), legge 13 agosto 1922.

L'aggiudicatario rimane obbligato per il fatto stesso degaà-·
giudicazione.

Art. 11.

Art. 10, legge 20 aprile 1871
Art. 1 (10), legge 13 agosto 1922.

Il Conane, e, nel caso di Consorzio, i singoli Comuni rimung
gono obbligati quando sia intervenuta Fapprovazione del pre-•
fetto.

Art. 12.

Art. ii, legge 20 aprile 1871

Art. 1 (ii), legge 13 agosto 1922.

Quando manchino le offerte, á quando per non esservi almerio
due concorrenti non si addivenga all'aggiudicazione, si fa luogo
a meno che si provveda por terna ad un secondo:esperimagfo
con aumento di un decimo entro un termino non minore diventi

giorni e non maggiore di guarorita dal giorno in cui Posta rl•-

mese deserta, da notificarsi con pubblici avvisi, con gli stessi
modi e con le stesse formalità stabilite negli articoli precedenti.
L'intendente, dietro richiesta del Comune o del Consorzió, ove

le circostanze lo richiedano, può abbreviare i termini dégnat0
tanto nel presente articolo quanto nell'articolo 0.

Art. TT.

Art. 13, legge 20 aprile i871 - Art. 2, legge 30 dicem-
bre 1876 - Art. 1, legge 19 giugno 1902 -- grt. 1
(13), logga (3 agosto 19224

Qualora risulti deserto Fesperimento d'asia o non riesch la
nomina in base a terna, 11 prefetto provvede d'ufficio alla nomina
dell'esattore per non in di cinque gni stabilendo Paggio di rio
scossione. sentito il arcre dellfintendente di Ananza o quello del
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Consiglio comunal o della rappresenigaña.ccusarzialezLeatra
il limito:di~cKäl Sámarbrinydelfart;S

Art. 14.

Art.14, legge 20 aprile 1871 - Art. f,1egge 29 giugno 1962
Ark I (14) leg ge 13 agosto 1922.

Non possono essóre esattori:
1° f membri del Parlamento, della Giunta provinciale am-

ruiniátrativa e della bommissioáe provinciale di beneficenza;
2 i pubblici impiegati e salariati dc1]o Stato in attivit di

seryisio, sotto pena di decadenza dall'impiego a
3* I ministri dei culti;
4° i consiglieri. e gli impiegati e salariati della Provincia, del

Comune, del Consorzio, pel quale funziona l'esattoria o col quale
essa ha relazioni perriannenti, anche se scaduti d'ufficio, quando,
avendo avuto parte noll'Amministrazione, non ne abbiano reso i
conti;

hiiteengiunti sino al .secondo e gli tffini di primo grado
con alcuno dei membri della Giunta provinciale amministrativa
dena Commissione provinciale di beneficenza, della Giunta mu-
nicipale, della rappresentanza consorziale, o coi segretari comu-
nali.dei Comurii interessati;

6 coloro che in precedenti gestioni ccl Comune non sono

incorsi in alcuna delle pene disciplinari stabilite dalla presente
legge;

7* coloro che sono in life col Comune in dipendenza di pre-
cadente gestione ;

's Ecoloro che per legge o per decreto del giudice non hanno
la libera amministrazione di quei beni, ovvero sono in istato di
fallidienfo dichiarato, finchè non abbiano pagato interamente i
loro creditori;

go i condannati per delitti 'punibili con l'ergastolo, cotila
interdizione perpetua dai pubblici uffici, con la reclusione o
con In detenzione per un tempo non inferiore nel minimo ni tre
anni, ed i condannati per furto, per falsità, per truffa, per ap-
proisrinzione indebita o per altra specie di frode per prevarica-
ziqpg qd altri reati degli ufficiali pubblici nelFesercizio delle loro
funzioni.

Art. 15.

Art 14, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 19 giugno 1902
Art. I (15), legge 13 agosto 1922.

Duraitte l'esattoria, i congiunti sino al secondo e gli affini di
primo grado con l'esattore non possono essere chiamati a far
partËdella Giunta provinciale amministrativa, dolla Commissione
provÏrì iale di beneficenza, delle Giunte comunali o delle ráp-
preságtante consorziali, nè essere nominati segretari dei Co-
muniSiiteressati.
Scoprendosi la preesistenza o verificandosi la sopravvenienza,

duragte l•esattoria, di eleuno dei casi contemplati dalPart. 14,
il prefeito sopra istanza dei Comuni interessati od ancbc di u -

ficio|pón ordinanza motivata, provvede al servizio dell'esatto-
rio, a norma di questa legge, a carico delFesattore, per mezzo

di spisciale sostituto, o promuove, ove occorra, e quawlo non
sia stata possibile la rescissione honaria, la rescissione del con-
tratto avanti l'autorità giudiziaria.

Art. 16.

Art. 16, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 16 giu-
gno 1002.

Entrò,an mese dalla nomina e prima di entrare in ufficio,
l'esattoro,presta una cautione in numerario o in titoli di Stato,
o garonfiti dallo Stato, ovv o medlante ipoteca su beni stabili.
Lyaloro, complossivo della y, unione deve oorrispondere all'am-

.mon are-di una, r(Mc11awimposto crariali c dc11e sovrimposte
e·4essé comunali e ,Iirovinciali riscuotibili per ruoli, nonch è

per le altro riscossioni e servizi di cassa, alla somma che verrà
determinata dalle rappresentanze comunali o consorsiali e da -

gli altri En ti interessati nell'esattoria.
· Per l'adempimento degli obblighi del contratto, l'esattore, 01-
tre che con la cauzione, risponde con tutti i suoi beni, appli-
candosi anche a questi, ove occorra, la stessa procedura ese-

cutiva a cui è soggetta la enuzione.

Art. 17

Art 17, legge 20 aprile 1871 -- Art. I, legge 19 giu-
'

gno 1902.

La cauzione può essere prestata dall'esattore anche per mez-·

zo di terzo persone, ma sempre nel modi stabiliti nell'articolo
precedente.
La cauzione in beni stabili deve essere abcompagnata da tutti
gli atti e documenti necessari a comprovare la proprietà, lo
stato ipotecario e il valore degli stabili che pub essere accer-

tato anche mediante stima; i terreni non si ammettono che per
i due terzi del loro valore e i fabbr:cati per la metà, e sul va-
lore cosi stabilito di determina la cauzione, avuto riguardo alle

passività iscritte.
I titoli pubblici si valutano al corso medio ,del semestre an-

teriore a quello in cui ha luogo inggiudicazione e vengono am-
messi per 9 decimi del detto valore.

Art. 18.

Art. 18, legge 20 aprile 1871 - Art I, legge 19 giu-
no 1902.

Se la cauzione o:terta non è giudicata sufßeiente dalla com-

petente auforità amministrativa, ovvero se nel corso del con-

tratto viene ad easere, per qualunque causa, diminuita di Va-
lore, l'esatfore deve completarla in un termine non magal fe di
quindici giorni nel primo caso e di frenta giorni nel secondo
dalla notificatagli insufficienza o diminuzione. Questo termine
può essere per giusti motivi prorogato rispettivamente di quin-
dici o di Irenta giorni dal prefetto, sentiti l'intendente di fluAnza
e il ricevitore provinciale,
Nel caso di ritardo oltre il termine stabilito o prorogato nel

completare la c2nzione, si procede a nuova aggiudicazione del-
l'esattoria a carico dell'esattore, che decade iminediatamente da
ogni diritto, perde il deposito dato in garanzia, e risponde delle
spese c dei danni.
Nel caso di ritardo, oltre il terminc stabilito o prorogato, a

riparero la insuffcienza verificafasi nella cauzione a causa di
vendita eseguita o promossa della medesima, il prefetto dichiara
immediatamente decaduto l'esattore.
So la insufficienza della cauzione dipende da alfra causa, è in

facollò del prefetto di dichiarare decadulo l'esattore o di no-
minargli un sorveglianic, accordandogli un nuoYo termine di
sessanta giorni per la integrazione della cauzione. Trascorso
inu¾ilmente questo termine, 11 prefetto pronuncia la decadenza
dcil'esattore.
Se alcuno dei cespiti dati in riscossione all'esattore aumenti

o diminuisca in misura superiore al decimo della somma che fu
tenuta a calcolo per stabilire la relativa tangente di cauzione,
l'esattore avrà il dovere di completare la cauzione o il diritto
di ottenerne la corrispondente riduzione, quante volte l'aumento
o la diminuzione del cespite abbia, a giudizio del prefetto, ca-
rat'ere permanente.

Art. 19.

Art. i9, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, logga 19 giu-
gno 1902 - Art. 1 (19) Jegge 13 agosto 1922.

La cauzione è accettata dalla Giunta comunale o dalla rap-



presentanza consorziale: spetta al prefetto riconoscere la ido-
Reita. La relativa decisione del prefetto è provvedi:nento defi-
nitivo.

Art. 20.

Art. 3, legge 20 aprile 1871 - Art. 20, le.gge 20 aprile
1871 - Art. 1 (20), legge 13 agosto 1922.

Il Comitato esattoriale deve riportare l'approvazione del pre-
feito.
Tutte le spese relatisc all'asta, alla prestazione_ della cauzione

al contratto definitivo sono a carico dell'esattore.

Art. 21.

Art. 3, logga 20 aprile 1871 - Art. 21, legge 20 aprile
1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902 - Art. 1 (21),
legge 13 agosto 1922.

L'esattore consorziale tiene la gestione distinta per ciascun
Comune.

Quando non sia altrimenti stabilito nel contratto, l'esattore
tiene il suo ufficio nel capoluogo del mandamento o nel capo-
luogo del Comunc che ha maggiore popolazione.
L'uffleio esattoriale deve rimanere aperto nei giorni e ne:le

ore che verranno prescritti nei relativi regolamenti comunali o
consorziali, e resi noti al pubblico.

Art 22.

Art. 22, legga 20 aprile 1871 - Art. 1, legga 19 giugno
1902 - Art. 1 (22), logga i3 agosto 1602.

L'esattore può avere collettori debitamente riconosciuti dal-
l!intendente di floanza, i quali sotto la responsabilità dell esat-

tore, e huo rischio c pericolo, ne adempiono le funzioni, ed ei
quali l'canttoro può delegare la propria rappresentanza verso gli
Enti interessati.
Non possono essere collettori coloro che non possono essere

esettori
Per le esecuzioni l'esattore nomina uno o più ufficiali esat-
toriali che per compiere le loro funzioni devono essere auto-

rizzati dal procuratore del Re.
Per la'notificazione delle cartelle e di avvisi pub valersi di

messi notificatori autorizzati d211'infendente di finanza.

L'esattore può revocare la nomina dei propri ufEciali emessi,
salvo all'impiegato il diritto di ricorsa di cui all'art. It1, e per

giustificati tuotivi possono il procuratora del Re c l'inlendente

di finanza ritirare la loro autorizzafone.

TITOLO II.

Dalla risco:siona

Art. 23.

Art. 23, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 2 aprila
1882 - Art. 1 (23), legge 13 agasto 1922.

Salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali il pagamento delle
imposte dirette a ripartito in sei rate bimestrali uguali che sca-
dono alle epoche seguenti:
10 febbraio, 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 di-

cembre.
A decorrere dal'1° gennaio 1923 tutte le imposte iscritte nei

ruoli pubblicati nel corso dell'anno verranno pagate in sei rate

uguali a partire da quella più prossima delle anzidelic. A questo

effetto, per le iscrizioni da effettuarst nell'ultimo anno di appalto,
quando nell•esattoria slavi cambiamento digestione, saranno com-

pilati due ruoli separati coniprendenti, rispettivamente, le rate
che vengono a scadere nell'gano Ottsso e quelle Ecadenti nell'anno

successivo in cui 11 carico dovra essere an

tore

Ar'. 24.

: Art. 24 legg 20 aprile 1871 - Art. 1. Jeggs 1
1902 - Art. i (24), legge 13 agosto 1922.

Salvo eccezioni stabilite da leggi speciali, nella ¡írima meta

del mese anteriore a quello di scadenza di una delle suddettè

rate i sindaci pubblicano nel rispettivo Comune i ruoli del con-

tribuenti resi esecutori a norma del precedente articolo 5 ricor-

dando al contribuenti stessi l'obbligo del pagamento in confornliti
delle scadenze e le multe nelle quali incorrono i morosi.
I ruoli suppletivi si pubblicano rispettivamente nella primi

metà dei mesi di gennaio e di luglio.
L'intendente di ílnanza potrà autorizzare la compilazione in ogni

tempo di ruoli straordinari per qualsiasi imposta.
In questo caso la pubblicazione (6 falla mediante notifica ad

ogni iscritto nel ruolo di apposito avviso, il quale tiene lúogo
anche della cartella che deve notificarsi ai sensi dell'articolò

seguente.
I relativi pagamenti scadranna nelle usuali 6 rate, ma quand

speciali circostanze lo richiedano l'intendente potrå ridurne 11

numero e ordinare anche il pagamento in unica soluzione alla

pii prossima scadenza.
La pubblicazione dei ruoli costituisce il debitore legalmente

obbligato al pagamento dell'imposta alle fissate scadenze.

Ciascuna partita di ruolo fa carico per intero non solo a chi

vi ò intestato, ma a ciascuno dei suoi eredi ei termini del n. 3

dell'art. 1'i05 del Codice civile, e salva il regresso contro i coob'-
bligati giusta l'ultimo capoverso della stesso articolo.

Art. 25.

Art. 25. le3ge 20 aprile 1871 - Art. 2, legge 14 aprile
1802 - Art. 1, legge 19 giugno 1902-Art. i (25¼
13 agosta 1922.

Gli escitori dovranno, almeno otto giorni prima della sendenza
successiva a la data di ricevimento dei ruoli, notific e a cÌaëòúii
contribuento nei mod che saranno stabiliti dal tegolamento una
carteBa nella quale sar¥indicato 1 ammontare annuale di cia-

scuna i;nposta e'quello di ciascuna rata.

Nella cartella saranno pure indicate le cliquote per ogni centat
lire di estimo o di reddito imponibile con le quali si deteÑmi
nano le sorume dovute allo Stato, alla Provincia, al Coniuilo
nonchè la quota percentuale per ogni lira di imposta ris'p o

allo Stato, alla Provincia e al Comune.

Se tale obbligo non siene adempiutonel detto termine, la multa
a favore dell'esattore non sarà applicabile che per le rato .scS
dute dopo trascorsi almeno dieci giorni dalla notificazione dellia
cartella.
Quando la dichiarazione di notifi'cazione della cartella risullí

noa conforme a verità,'tale fatto sarà punito con la destitu du
per il messo o ufficiale notificatore, forma Papplicazione delle
ordinarie leggi penali contro di esso e contro fesaltorichiŠlË.
falsa dichiarazicae avesse concorso.

Art. 2ô.

Art. 26, legge ,20 aprile 1871

Art. 1 (26), legge 13 agosto 1922.

In uno, e occorrendo anche in più giorni degli of fo successig
alla scadenza delle rate, l'esaltore, od uno del collettori di cui 6

parola alfar.. 22. deve recarsi ageseguire la riscossione in ciaË
scuno dei capoluoghi di comune e dei ccatri di popologione,
fissati nel espitolato d appalto,



Egli fa conoscere pubblicamente, almeno otto giorni prima, il
giorno e l'ora della sua venuta.

Art. 27.

Art. 27, legge 20 aprile 1871
Art. 1 (27), legge 13 agosto 1922.

Decorso il termine di otto giorni dalla scadenza della rata di
impostadovuta,ilcontriburnio.che non la peght, o la paghi so-
lamente in parte, è essoggettato,·sulla somma non pagata, alla
multà di contesimi quattro per ogni lira del debito.
Qualora Voltavo giorno cada in giorno festivo il contribuente

avrà-anche-facoltà di fare i pãgamonii nel giorno successivo non
festivo. Le multe cedono,a -beneficio delPesattore.
* Il óontribuente peró non dovrà sottostare alfa multa ove l'esaf-
fore sod i collettori;non abbiano ottemperato a quanto loro è
pi•escatto negli articoli 25 e,2tl e se non siano decorsi cinque
giorni daha notificazione, dell avviso di cui alFart. 31.
J.a multa pel ritardo nel..pngamento di imposte per Ic quali
l'ejättore abbia solo l'obbligo d1 versare le somme riscosse, ya a

benoßcio dell'Ente cui è dovula l'imposta.

Art. 28.

Art. 28, legge 20 aprile IR71.

Det pagamenti fatti l'esatfore rilascia quietanza al contribuente
,4taccandola da apposito reg:stro a matrice.

Art. 29.

ArW 29, legge 20 aprile 1871 -- Ark. I, legga 49 giu-
gno 1902 - Ar t. 1 (29), legge 13 agosto 1922.

I contribuenti potranno pagare le imposte con vaglia o ear-

tolina vaglia o assegni emessi dagli uffici postali intestati al-
Fesattore, rimanendo però responsabili di tutte le somme che
non' fossoro regolarmente e in ternpo debito pervenute all'esat-
fore. Per l'ammontare delle imposte erariali si ricevono in pa-
gamento le cedole dei titoli di debito pubblico e dei buoni del
tesoro.poliennali, sc•idule, designate dal ministro del tesoro e

quelló Anche non scaduto che fossero designate per legge.

Art. 30.

Art. 30, legge 20 aprile 197 i
Art. i (30), leggo (3 agosto 1922.

Ilepattore non può ricusare somme a conto, sia in pagamento
di rate àõadute, sia in anticipjr,iono di rate non scaglute. Il con-
tribuentè però rimane garan'e delle rate anticipate sino ad un

mese avanti la legale sendenza.
Le unposte che non eccedono le lire cinque olPanno potranno

esserþ pagate in una gola volta, sin dalla scadenza della prima
rata, senza ulteriore responsabilità del contribuente che provi
il pagamento.
I pagamenti fatti alPesattore da chi ha debito per imposte

maturate s'intendono sempre fatti in isconto del debito stesso,
sino.*a concorrenza del medesimo.
Il contribuente debitore per più specie di imposte puð indi-

care quella cui siano da imputarsi i pagamenti; in caso diverso,
si imputano a einscuna imposta in quota proporzionale.
Pe ciascuna imposta i ÿagementi sono sempre imputati a

conto e saldo delle rate di debito piti antiche compreso nella
gestione'dell'esaltorin in funzioni.
Ilesattoro che unptita tall pagamenti nel stioi crediti privati,

o-élta:si appropria plik del dovuto, oltre essere passibile delle
perie sílibilite 1 Codied penale, è soggetto alla mutta del de-
cinpo delle some indebitaluente impulate o riscosse.

Art. 31.

Art. 31, legge 20 aprile 187 i.

Ai moresi al pagamento Pesaltore intima, per mezzo del messo,
un avviso spec,ale che indichi il nome del debitore e rammop•
iaro del debito, prefiggendo un teratino di cinque gieriii a yt-
gare la somma dovuta.
I nomi del contribuenti non trovati, la cifra di clasenna tassa

e,le rate complesélve sono puoblicate alla casa del Comune, e

quesia pubblicazione equivale alla notificazione dell'alviso.
L'esattore non può agire contro i contribuenti morosi so un

abbia adempilito all'obbligo come sopra impostogli, e non siano

trascorsi i cinque giorni sopra detti, sotto pena di nullità e della
ritusione delle spese e dei danni.

Art. 32.

Art. 32, legge 20 aprile 1871. - Art. 1 (32), legge 13

agostö 1923.

Il numero delle rate di pagamento delle tasse locall a stabilito
nelle leggi e nel regolamenti relativi.
I ruoli principali o suppletivi delle sovrimposte locali vanno
ripartiti sulle rate bimestrali delfanno finanziario in corso. I:n

ripartizione non può pero mai avvenire su un numero di rate in-
feriore a tre. Per i ruoli che andassero in esecuzione dopo la

quarta rata si dovrà supplire con altrettante delle prime rate

delPanno seguente.
La scadenza di ciascuna rata non potrà avvenire itt epoca di-

versaada quella stabilita pet la scadenza delle imposte erarialt
Sono applicabili alla riscossione delle medesimeledisposith>ni

degli articoli 24, 25, 20, 27, 28, 29, 30 e 31.

TITOLO III.

Dell'esecuzione sui mobili e sugli immobili

CAP. I.

Dell'esecuzione ,sui mobili
.

Art. 33.

Art. 33 legge 20 aprile 1871 ---- Art. i (33), legge 13

agosto 1922.

.

Salvo le particolari disposizioni sfabilite con leggi speciali,
trascorso inutilmente il fermine di giorni cigque Bäkito dall'ar-
ticolo 31 per i debitori morosi, Vesättore proëède, permezzo dei
suoi ufficiali esattgiali, al pignorariiento dei beni mobili del de-
bitore esistenti nel Comune nel quale Pimposta 6.dovuta, com-
presi anche i fitti e le pigioni scadute o da scadere entro l'anne
ed eccettuati quei mobilt che per legge non possono essere pi-
gnoratL
Pel pignoramento p successivi atti di esecuzione sui mobili

del debitore·esistenti fuori del Comune o Consorzio nel quale
Pimposta é dovuta, si procede al termini della:presente legge, e
con diritto al compenso per le spese di cui alPart. 69; dalPesat-
tore del rispettivo Comune nel quale i mobili si trovano, e ció
dietro richiesta dell'esattore creditore.

Art. 34.

Art. 34, legge 20 aprile 1871 - Art. i (34), legge 13

agosto 1922.

L'atto di pignornmento, redatto dalPufBolale esattoriale in pre-
senza di due testimoni, contiene 11 nome e òognómo delfesat-
tore che procede alfesecuzione, del debitore e dei testimoni, il
titolo e l'ammontato detdebito. Ja analità.1manaritiu e il voinue



Spprossimativo d¢gli oggetti oppignorati, 11 nome e cognorno del
deposharianaladatimazione al-debitore che, trascorap IMore
mine stabilito da11'art. 38, si procedetA alla vendita degli oggetti
piggerati al pubblico lacanto.
QMunda el proceda sul frutti naturali pondenti fatto dipigno-
tassate 4eye ladioare la quidità e la natura dei frtitti pignorati,
due almeno dei ceaffai delfappessamente in cui i frutti si tro-
Vano, e la estensione approssinistiva del medesimo.
L'atto di pigno'amento sarà sottoscritto dalfufficiale esattoriale

o del depositario, oltre che dai testimoni.
Copia dell'atto si consegna al debitore, se presente, o alla

persona che lo rappresenta sul luogo; in mancanza delfuno o
delfaltra la copia si rimette al domicilio del debitore, e, se il
domicilio non è nel comune, la copia si rimette per conto del
debitore al sindaco.

Art. 35.

Art. 35, legge 20 aprile 1871 - Art i (35), legge 83
agosto 1922.

Dell'avvempoggnoramento l·uffleiale esattoriale dA notgla al
SIndace trasmettendogli copia dell'atto entro due giorni. Tale
copia dovrA ðssero conservata per un periodo non inferiore a
due anni.
Appiò dell'átto di pignorumento sarà isetitta la noming di uno

stimatore fatta dal sindaco.
Gli ufficiali esattoriali che contravvengono al disposto di que-

sto articolo sono punili dal sindaco con multa di L.202a favore
del Coluune, e, in caso di recidiva, il sindano provocherà dal
procuratore del Re 11 ritiro dell'autorizzazione ad esercitare le.
funzioni di uffleiale esattoriale.

Art. 38.

Art. 36, legge 20 aprile 1871 - Ark I (36), legga 13
agosto 1922.

L'esaffore non può prendere in custodia gli oggetfl pijporafL
Per la custodia dei medesimi si costituisce depositario lo stesso
debitore od una terza persona, a scelta.doll'esattore, e, non tro-
vandosi chi assuma l'incarico, l'ufficiale canttoriale fa traspor-
tare in locale apposito gli oggetti pignorati per essero conse-

ganti ad un depositario d'ufflcio, locale o depositai'io designati
dal siadaco.
I beattore ha facolti di cambiare il depositatio da esso co-

sittuito; il relittivo verbale deÏl'ufficiale esattyi•íale dovriessere
trastnesso «Lsindaco, salvo in caso d'inadempienza le commi-
natorie di cui all'articolo precedente.

Art. 37.

Art. 37, legge 20 aprile 1871 - Art. ,i, lagga 21 gen-
naio 1897 - Art. I, legge 19 giugno 1902 - ArtA

(37), legga 13 agosto 1922.

Salvo la omissione del precetto, nulla ò innovato alla proco-
dura ordinaria quanto al pignoramento dei beni mobili presso
terzi, e alla assegnazione di crediti in pagamento. L'esattore
perb può valersi dell'ufficiale per tutti gli atti della probediira
esácntiva, compresa la notitleazione della sentenza.
L'esattore ha bensì la facoltà¿ ma nom l'obbligo, di pro'eedere

anche sui mobili e sui crediti indicati in questo articolo prima
di assare alla esecuzione degli immobili.
11 pignoramento dei fitti e delle pigioni dovuti al contribuénte
si farà dall'ufficiale esattoriale mediante la consegna alfaffittuurio
ad .ingollino di un atto contenente l'ordine di pagare all'esat-

oro, invece che al locatore, il fit'o o la rigiono scaduta o da

stadore, sino ala concorrenza delle roatmo dovute elFesettore;
a loro esecuzione facolta iva, in precedenza deliespropria--

zione, ha luogo solo per gli atttche dovranno cotupiersi postV
riormento all'ordpe suddetto.
Le agenzie delle imposto hanno l'obbligo di indicare nei Ver•

ball della prima eseenzione infriittuosa o insufficiente, che some
lore trasmessi dagli esattori e che deYono a questi restituire,
tutfl i titoli che alle inaposteiedesiás al riferiscono, nonchè di
fornho agli saalfori copia autentica dei titoli stessi nel soli gasi
di dichiarazioét nègativedellórai debiterl;e di dentumacia o 41
irreperibilità dei medesimi.
L'esyttore non à te uto a procedero a pigndrktnanto presso
il terÀo irteýtribile=þatiddliaidite' hon sittintentito dalpo-
teca.
Nel caso che 11 credito sia garantito da 1potecti, l'esattore, ot-

tenuta la seattaza di assegnazione e l'annotainehto di surroga
Coritro il terzo irreperibile, acquista il diritto di essere rimbor.
sato della imposta, mediante cessione degli offetti della seritensa
stessa a favore dell'erario da farsi dalla cancelleria dell'autorità
giudiziaria che emise la sentenza di assegnazione.

Art. 38.

Art. 30, legge 23 aprile 1871.
Art. 1, legge 119 giugno 1902.

Scorsi dieci giorni dal, pignoromente di cui nelPart. 34, senza
che sia soddisfatto 11 debito, l'esattore procede alla vendita degn
oggetti oppignorati al pubblico incanto, che si apre sul prezzo
di stimd.
L'incanto si notifica al pubblico a cura dell'esattore, con av-

Viso da affiggersi, per mezzo dell'ufßcinie esattoriale, alla porta
esterna della casa del Comune cinque giorni prima del giorno
fissato per la vendita.
L'avviso indica il giorno, l'ora, if luogo e gli oggc!ti da ven-

dersi.

Quando si tratti di oggetti per i quali vi sia pericolo di de-
perimento od occorra una dispendiosa conservazione, l'esattore,
previa autoi'zzazione del pretore, o del giudice conciliatore nei
Comuni che non sono sede di pretura, puù ahireviare i ter-
mini suddetti, ed anche procedere alla vendita nello stesso
giorno nel quale segut il pignoramento, purchò vi sia l'inter-
Vallo di non meno di due ore dalla pubblicazione dell'aniso
relativo.

A r t. 39.

Art. 39, legge 20 aprile 1871.
Art, I, legge 19 giugno 1902.

Il segretario comunale o tm puo dcIcgato assiste all'iacanto, e
stende il relativo atto che condene il nome e cognome di cia-
scua acquirente, il prezzo di vendita di ogni oggetto, e la firma
del segretario o del suo delegato o del banditore.
Per tale ufficio il segretario comunale ò retribuito con le

norme e nella misura che saranno stabilite nel regolamento.
La vendita degli oggetti e la relativa consegna si fa al mi-

glior offerente sul prezzo di stima (o dietro il pagamento del
prezzo offerto.
Quando l'inennto vada deserto in tutto o in parte, o le ofPerte

sieno inferiori alla s ima, si procederà a nuovo Incanto nel
prhao giorno seguepte non festivo, nel quale gli oggetti oppi-
gnorati sono venduti al migliore offerente, ancorchò fofferta sia
inferiore mia stimar
Per procedere absecondo incanto basta la dichiarazione ch

ne fatta al pubblico del banditore, [d'ordine delfufficiale indcaricato della vendita.
Ilesattore non può mai rendersi deliberaterlo.
Gli oggetti d'oro e dargento non possono vendersi per somme

mmóre del valore intrinseco determipato dana stima: queld ik



MS3

masti invenduti si titengono dalFesaffort omo dànaro per 11
solo valore intrinseco.

Art 40.

Att. 40, legge 20 aprilo 1871.

Seguita la vendita dei mobili, gli atti origillari della vendita
e la somma 'ricavata si depositano entro 3 giorni presso il can-
colliere della pretura.
La distribuzione ,del prezzo tra l'esattore e i creditori oppo-

ncnti si fa a norma del capo VIII, titolo II, libro II dcI Codice
di procedura civile.
Però il pretore ordina immediatamente il pagamento all'esat-

tore di quanto gli spetta, ogni qualvolta noa vi sieno creditori

privilegiati prevalenti o di egual grado che abbiano fatto oppo-
si2ione, o quando 11 prezzo ricavato basti a soddisfare tutti i cre-
,ditori.

Art. 41.

Art 41, legge 20 aprile 1871.

Ove l esaltore abbia oppignorato pigioni o fitti già scaduti, l'af-
fittuale o Pinquilino dovrà pagare l'ammontare del debito di im-

posta, degli accessori e delle spese, nel termine di quindici
giorni dopo il pignoramento, e sino alla concorrenza del suo

debifo.
Se le pigioni o fitfi non sono ancora scaduti, il pagamento sarà

effettuato nei tempi di rispettiva scadenza.
Le anticipazioni saranno ammesse se fatte in conformità della

consuetudine locale e provate nei modi di legge.
Art. 42.

Art. 42, legge 20 aprile 1871.

.

Pel conseguimento di quanto sia dovuto dall'affittnario o del-

Pinquilino pel flito o per la pigione, l'esattore può eserctare

initi i diritti compefenti al contribuente locatorc. Pcó anche
procedere direttamente con le norme di questa legge. non ostante
l'affitfamento, sopra i frutti del fondo offittato e colpiti dal pri-
vilegio stabilito dalfart. 1982 del Codice civile.

C.tP. II.

Della esse zione sugli immobili

Art. 43.

Art. 43, legge 20 aprila 1871 - Art. I, legga 2 aprile
1882 - Art. I, legge 21 gennaio 1897 - Art. i,

legge 19 giugno 1902 - Art. 1 (43), legga 13 ago-
sto 1922.

,
L'esattore non pub procedere alla esecuzione sugli immobili

del debitore sc non quando sia tornata insufficiente In esecu,

z.ione sui beni mobíli esistenti nel Comune nel quale l'imposta
à dovuta, ed in quello Ïn cui 11 debitorc abbia il domicil:o, o la

principale residenza nel Regno quando tale domicilio e residenza
.si no dichiarati nel cairs'o o nel ruolo del Comune nel quale
Fimposta è dovuta o s'ano indicati alFesattore de!PAgenzia delle
mposte.
All'es:cuzione sui beni immobili del debitore esistenti fuor

el Comune nel quale l'imposta è dovuta non si procede se non

in caso di insuffielenza dell'esecuzione sugli immobili esistenti
nel,detto Comune, ed 11 procedimento, a richiesta dell'esattore

editoro si fa per mezzo degli esattorl locali, con le norme det-
t te nel Acapoverso delvart. 37.
Desaltore(por la riscorc one detrimiesta de1Peano in corsa

e <Íel precedonie, ha <!iritto di p'ocedere sull'immobil .
pel quale

liimpost; ò dovuta, quand'anche la prol rietà od il possesso siano

passati, in qualunque modo, in persona diversa da quella ina

scritta nel ruolo, tanto prima che dopo la pubblicazione di esso
ruolo.

Agli efletti del presente articolo, si considerà come anno in

corso, anche nel caso di aggiudicazione all'asta pubblica, quello
in-cui,avvenne il passaggio della proprietà o del possesso.

Art. 44.

Art. 44, legga 20 ap:ile 1871 - Art. I, leggi 14 aprile
1892 e 21 gennaio 1897, art i (44), legge 13 ago-
sto 1922.

L'e.ecuzione immobiliare s'inizia colla pubblicazione dell'av-
viso d'asta c'1e contiene:

il nome, cognome e la paternità del debitore;
la descrizione degli immobili da vendersi con le loro qualità

e confini; le indicazioni catastali, la estensione, il valore ceu-

suario e la rendita;
il giorno, Pora, il luogo nel quile si terrà fineanto;
e, inoltre, il giorno, l'ora, il luogo del secondo e del terzo

esporimento che eventualmente siano per occorrere a teno e degli
articoli .53 e 54.
L intervallo fra il p;imo e secondo esperimento deve essere di

dicci g orni e quello tra il secondo c 11 terzo deve essere di ses,
santa giorni.

Art. 45.

Art. 45, legga 20 aprile 1811.

L'avviso d'asta ò trascritto gratuitamente nell'ufficio dc11a con.
servazione delle ipo'eche, ed è depositato, insieme cog i atti
comprovanti la i¤sufficienza della esecuzione sutbeni mobill,
nella cancelleria della pretura del mandamento, nel quale sono
situati gli immoblii da vendersl.

Art. 45.

Art. 41, legge 20 aprile 1871 - Art. 1,

legge 19 giugno i902.
Dopo la trascrizione e il deposito, di cul al precedente articolo,

e almeno venti giorni prima di quello fissato per l'incanto, Fav•
viso è inserito nel giornale degli annnnzi giudiziari della Pro-
vincia; ed è affisso, per mezzo delPufficialeesattoriale, alla porta
esterna dena pretura, a quella della casa del Comune nel cui
territorio sono situati gPimmobili, e quella della casa comunale,
dl rispettivo capoluogo del cicondario e della Provincia.

Art. 47.

Art. 47, legge 20 aprile 1871 - Art. 1 (47), legge 13
agosto 1922.

Sopra domanda dell'esattore, Pufficiale inca icato della custodia
dei registri censuari gli ri ascia, in certa libera e senza spesa»
un oletco da lui f]rmato dei beni aliibrati ai possessori che dal-
Pesaltore gli sono indicati: ed il conservatore delle ipoteche gli
rilascia. pura da lui firmato in carta libern e seuza spesa, Telenco
delle trescrizioni e dei creditori che dai registri risultano avere
iscrizicne ipotecaria sui beni, e del rispettivo loro domicilio no-
tifica'o alFufficio delle ipoteche.

Art 48.

Art. 48, legge 20 aprile 1871 - Art. 1 (48), legga IS
agosto 1922.

L'avYiso d'esta dev'erere notificato, almeno dreeigforniprimdi quelo fisesto per finernto, al deEitore ed ni creditori avent
ipoleca sugli ira:nob!P da me::drroi. Alfuoro, Pesattore si de
unifor:nvr: 811e rhulttuue degli eleuchi di cuinclfatticoloë7,Ì
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gana dei quali non deve precedere di più che diecigiorni la data
Filell'avviso d'asta.
La notificazione dell'avviso d'asta, quanto al debitore ed al

creditori ipotecari domiciliati nel Comune dell'esattoria, si fa per
mezzo dell'ufficiale dell'.settore creditore: quantoaldebitoreed
ni cretfitori ipotecari domiciliati fuori del detto Comune, Ja noti-
ficazione si fa dai rispettivi esattori locali per mezzo del loro
ufficiali dietro richiesta dell'esattore creditore.
Se il debitore non avesse domicilio o rappresentante cono-

sciuto nel Regno, la notificazione dell'avviso si fa mediante con-
segna del medesimo, al sindaco del Comune nel quale è dovuta
l'ituposta.
Quando i creditori ipotecari abbiano eletto domicilio a tenore

del numero 2 dell'art. 1987 del Codice ctvile, Pavviso si notifica
al domicilio eletto. Quando poi risulli dall'elenco censuario di
cui all'articolo 47 che lo stahl.e da suba torsi sia soggetto ad en-
flieusi, Pesattore dovrà notificare l'avviso d'asta anche alla parle
diref taria nominata dall'elenco stesso nei modi predetti o senza

corrispettivo.
La inserzione dell'avviso d'asta nel giornale deglInnaunzigiu-

diziari della Provincia, come all'art 46. tien luogo di notifica-
rione ai creditori che fossero stati iscritti dopo che 11 conser-
Vatore delle ipoteche ha rilasciato l'elenco.

Art. 49.

Art. 40, logga 10 aprile 1871.

Dalla data della trascrizione dell'avviso d'asta, il debitore
non può alienare nè i beni nè i fruitl; e ne rimane in possesso
come sequestratario giudiziale, eccettochè, sull'istanza dell'esat-
toro, il pre'ore reputasse opportuno di no.uinare un altro sc-

questrataria.
Art. 50.

art. 50, legge 20 aprila 1871.

Nel giorno dell'incanto e prima dell'ora stabilita pel mede-
Simo, l'esattore deposita nella cancelleria della pretura gli elen-
chi censuario e ipotecario di cui agli articoli 47 e 48, la prova
delle af6ssioni dell'avviso d'asta prescritto dall'art. 44, un esem-
p1are del giornale nel quale l'avviso venne inserito a norma del-

'istesso articolo, e la prova delle notificazioni prescritte dall'ar-
licolo 48.

Art. 51.

Art. 51, legge 20 aprile 1871 - Art. 1 (Si), legge 13

agosto 1922.

Il pretore presiede le aste assistito dal cancelliere: non è ap-
plicabile ad esse i art. 1, lettera b) della legge 16 febbraio 1913,
a. 89, sul notariato.
L'atto d'asta indica le offerte ed il nome degli oblafori.
Le offerte e il deliberamento non possono farsi a un prezzo
ninore di quello stabilito secondo le norme, dell'art. 663 del Co-

1:ce di procedura civile.
Le oTerte devono essere garantite da un deposito in danaro

:orrispondente al 5 per cento del prezzo come sopra deter-

ininato.

L'atto d'asta è redatto dal prefore assisfito dal cancelliere e

:oll'intervento dell'esattore, ed ò firmato da tutti gl'intervenuti.
Art. 52.

Art. 32, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, logga 19 ago-

sto 1902.

Il deltberamento trtist'erisco nel defheratario soltante i diritti

:he sull'iminobile appartenevano al debitore espropriato, quando
il deliberatario ne abbia sborsato l'intero prezzo, e salvi gli ci-
retti dell•nrt. 57.

Se la espropriazione à promossa per debito d'imposiggravante
l'immobile espropriato, questo e,venduto come lif>erôg a 11 de

beramento no trasferisce la proprietà piena.
Il deliberatorio deve sborsare l'intero prezzo non più tardi di

tre giorni dopo il deliberamento. Non effettuando 11 pagamento
entro tale termine, l'immobile sarà posto a nuovo incanto a 'di
lui rischio e spesa, e con la medesima procedura, in, ba- O

prezzo di aggiudicazione.
Art. 58.

Art. 53, legge 20 aprile 1871.
Art. I, legge 14 aprile 1892 e 21 genpaio 1897.

Mancando nel primo incanto offerte superiori al prezzo come

sopra determinato, il protore, con decreto, dichiara che si prof
cederà al secondo esperimento, nel giorno definito a quest'uojio
dall'avviso d'asta, e col ribasso di un terzo sul prezzo indicato
nel secondo capoverso dell'art.51.

Art.M.

Art. 54, legge 20 ap ile 1871 - Art i legge 30 alg
cambre 1876, 2 aprile 18R2, 14 aprila 1892,121 ge¾
naio 1897 e 19 giugno 1902.

Quando sia tornato inutile 11 secondo esperimento, il pretore;
con apposito decreto, ordina che si proceda, nel giorno prefissé
a quest'uopo dall'avsiso d'asta, al terzo esperitnoto e,91 ribasso
di due terzi sul prezzo indicato nell'art 51.
Però non potrà farsi luogo a quest'ultimo esperimento se nàn

quando l'esattore ne abbia ottenuto lo esplicito consenso del-
Pintendente di flaanza; in mancenza di tale consenso pesattore
avrà diritto a rimborso del suo credito per imposte e sovraim-
poste a titolo di ines gibilità, giusta le y.igenti disposizioni.
Il deposito per adire agli incanti successivi al primo rimane

sempre uguale a qucilo determinato nel primo incanto, a noýma
dell'art. 51.
Non presentandosi oblatori al terzo esperimento l'huinobile è

devoluto di diritto allo Stato per una somma corrisidn'dente al•
l'ammontare dell'intero credito dell'esattore per imposte e so-

vraimposte e per diritti di cancelleria, da non oltrepassare però
un terzo del prezzo indicato dal precedente art 51, e salve le
disposizioni contenute nell'art. 87 per il caso che la esecuzione
risulti insufficiente.
La detta somma, che andrà prima a geoato delle imposto e so.

vrimposte, sarà pagata all'esaltore entro tre mesi.dal giorno del-
l'ultimo esperimento d'asta.
L'esattore'non può essere mai deliberatario.

Art. 55.

Art. 55, legge 20 aprile i871.
Art. 1 (55), legge i3 agosto 1922.

Se il prezzo di vendita degli immobili posti nel Comune o nei
Comuni dell'esattoria supera il credito delfosattoro, comprese
le spese di e:ecuzione e le multe, la eccedenza sarà restituita.al
debitore, ovo non sianvi creditori ipotecari iscritti, o cieditori
chirografari opponenti, qualora alcuno di questi esis'a, edsa
verrd depositata nella Cassa dei depositi e prestiti. ner naarn
aggiudicata agli aventi diritto.

Art. 56.

Art. 56, leggo 20 aprile 1971 - Art. I, legge 2 aprile 1882
Quando l'esattore agisce in via esecutiva sugli immobili po-

sti nel Comune dell'esattoria per taase diverse dalla fondiaria-o
quando sgisce por la fondiaria sopra immobili P9sii fuori dél
Comune della esattoria, il prezzo ricavato dalla vengità o quello



AND

per cui resfð fi fondo devoluto, si depositano nella Cassa det
epositt o prestiti, e l'esaffore devo provocare il giudizio di gra··
assione datsati la sempetente autorità gituisiaria.

Art. 67.

,Art. 57, legge 20 apri!o 1871 - Art. 1, legge 2 aprile 18R2.
ArÍ. i, legge f 9 giugno 1902 - Art. i (M), legge
13 agosto 1922.

È ammesso il riscatto del ben11mmobili, di cut fu espropriato
«Il contribuente a norma degli articoli 53 e 64; ed istanza del de-
bitore espropriafo, del direttorio e di ogni creditore ipotecario,
in tutti i casi in cui 11 deliberamerito abbla luogo ad un prezzo
inferiore a quello che fu determianto giusta fart.663 del Codice
di procedura civile.
"Colui che ha il dominio diritto o In nuda proprietå, e non ab-
bir avuto notifica nell'avviso d'as'A, per ;nancãnz;t d'inscrizione
in'catasto del suo dirFto. potrà chiedere 11 riscatto qualunque
sia stato il prezzo di deliberamento.
È pure ammesso 11 riscatto la fitvore dei creditori chirogra-
fari con data certa e opponenti, nel solo caso in cui l'immobile
6 deNluto allo Stato.
Por elletto del riscatto da chinnque chiesto, Pimmobile ri-

torna allo esproprinto coi.medesimi diritti ed oneri che gli pet-
tavano anteriormente e colui, che.abbia esperimentato il riscatto,
sabentra, per la scalma sborsata, nel privilegio dello Stato so-

pra' limmobile.
Ileserci:tio del diritto di riscatto deve farsi valere nel termine
di'tre mesi dalla data del dehber;mentomediantedomanda.pre-
sentata al pretore.
La domanda deve essere accompagnata dal deposito nella cpn-

cell'erla della pretora, e dall'ammontare del prezzo delta vendita
e hat relativi hateressi legali civili, olfre l'offerta del compratore
del rimhorso delle spese fatte in conseguenza dell'acquisto, o. in
cago-di devoluzione, del prezzo per cµi avvenne.
11 gratore con suo deereto díchiara effettuato il riscatto.
Non 6 ammesso il riscatto dei beni costituenti la cauzione

ddgli esattori e dei ricevitori provinciali,
CAP. IlL

'Disuosizioni comuni alla esecuziona sopra i mobili
e sopra gli immobili

Art. 58.

Art. 58, legge 20 api ile 1871 - Art. I, legge 19 giugno 1902
Art. i (58), legge 13 agosto 1922.

I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla presen'e legge per le im-

poste e sovririposte sono appFcabili anche alle tasse dirette ed
ai contributi a- favore di Provincie, di Comuni o di altri Enti
morali. Autorizzati da legge ad imporli. Tutte le attribuzioni affi-

dato_dalla presento legge alle agenzie delle imposte in rapporto
alla indicazione dei cespiti, oggetto del tributo e di quelli per-
seguibill, s'laiendono estese agli Enti interessati.
Gli tsbliori delic asse e dei costributi degli Enti morali sa-

ranno_par.ficati agli esattori comunali e sottoposti quindi alle
prescrizioni portale dalla prepente legge.
Qus'ndó essi si trovmo nella necessità di agire esecnfivamenic

con'to contr.buenti domiciliati fuori della sede dell'Ente, hanno
il diritto di rivalgersi all'esadore delle imposte del luo¿o dove
11.contr-buente ha 11 suo domicilio e richiederlp della sua cou-

perazione, conf rme agli articoli 33 e 43 della legge, e cið anche
«pen iinþosto arreirate. In tal caso, alfesattore deregante compo-
terl sullallio la multa di m ra & Peintiore delegata avrà dirit'o,
oltre'òhó al comperso per le speac degli atti esecutivi, anche
alfaggó dL esazione.

Art. 59.

Art. 1, logga 10 giugno 19290
Art 1 (58), logge 13 agdiÝð 1992-

Per fars' luogo,al terzagperimegtpigaggr,a necessarie 11

compenso.dell'inten este di cid g pyogggpte ggcolo §4, ma
la derpluzione si fa in tali dtËëlÌ« ProÝixiëÏã,ál Çomane, al Cox-
sorzio, all'Emo pel quale 41 & Agito.

Art.10.

A t. 60,. legge 30 aprila 1871.

Art. 1 (60), legga 13 agosto 1922.

L'esattore può farsi rappresentare davanti al pretore, sempre.
che gli occorra dal colh ttore o da uno dei suoi ufficiali esatto-
riali senza bisogno di procura.

Art. 61.

Art. 61, legge 20 aprila 1871 y- Art, i (61), legge 13
agosto 1922.

La esecuzione sopra i mobili o gli immobili posti fuorg del
Comune o Consorzio dell esatfore crediÏore non reca pt'ègladi-
zio al diri'to di prelazione che spetti agli esattori locali pet
la riscossione delle imposte dovute nella rispettiva loro esat-
toria.

Ar , 63

Art. 6P, legge 20 aptite tak.
Se per parte del debitore o di altri, si fa p si puo temere re-

sistenza agli otti esecutivi, l'ufficiale esaltopiale puo richie-
dere l'assistenza de]In forza pubbÚca per meÀzo del sindaco.

Art. t3.

Art. 63, legga 20 aprila 1871 - Art i, logga 19 giu-
gno 1903 - Art. 1 (63), legge 13 agosta 1922.

Chiunque, pretendendo aver diriffo da proprietà od aliro di-
ritto reale sopra tutti o pate dei mobili pignorali o degli lin-
mobili posti in vendita voglia opporsi ifla veiidita e proporre
la separazione a suo favore, di quarito gli spetta, deve citare
Pesattore davanti al pretore.
Il pretore provvederà in conformità dell'art. 647 del Codita

di procedura civile.
Se l'ufficiale esattoriale 4esistejagltatti esecutivi di fžogfe

ad un'opposizione di terzi non suffrgata da atto gutentloo o

autenticato ovvero da sentenza, anteriore alli pubblicaziorie del
ruolo, non può l'esattore aver diritto al rimbatsoidhouiMall'dr-
ticolo 87.
Dall'esercizio della facol'à accordata dal primo ebmmti di

questo articolo sono eseltisi i membri della Igmiglia parenti
ed affini del contribuente fino al terzo grado, limitatamente ai
mobili esistenti nella casa di abitazione del debitore, sempre
che non si tratti di mobili dotali.

Art. 61

AN. 64, lagge 20 aprilé 1871.

I creditori, ancorchò privilegiati, non jossono fare opposi-
zione che sul prezzo de lla vendita, senza sospenderla. Essi hl
uniformeranno alle disposizipui dell'art. 616 del Codice di pro-
cedura civile.

Art 65.

Art. 65, logga 20 aprile 1871 - Ar . 1, laßJi 2 Aprile
1882 e 21 gennaio i847,

Gli atti esecutivi infrapresi daL'esattore sopra :400114 del pH
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gueramen'o e sopra immobili colla
.
frascrizio,e dell'avviso di

asta at11'ufficio della conservaziotie delle ipoleche, ilon possono
estare interrotti od arrestati da altro procedimento ordinario in
via ojtecutlya,
Gro Fesattore trovi che i boA1 mobili ed imniabill geno giA

Colpfli da altro procedimento esecutivo ordlunÂo id virtù di
atto di pignornmento quanto ai mobili o di trascrizione dalpre
cotto di regaro quanto agli immobili potrà o procedero sopra
i frutti naturali e civili del fondo compreso nel precetto tra-
scritto pel pagamento ai imposte garantite da privilegio sui frutti
medesimi, ovvero intimare al creditore che ha eseguito il'pigno-
ramento o fatto il precetto che paghi l'imposta. Ed ave il cro-
ditore non adempia alla ingiunzione, l'esattore resta surrogato
di diritto negli atti esecutivi gid initiati e li continuora colle
forme o colle norme della presente legge.
'Agli effetti della distribuzione del prezzo degli immobili espro-
prin.i deve considerarsi per anno in corso, di cuiall'art.192 del
codice civile, quello nel quale avviene la trascrizione dell avviso
d'asta, dell'esattore, od, in mancanza dell'avviso d'asta, della tra-
scrizione della sentenza di vendita.

Art. 66.

Art. 66, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 12 giu-
gno 1902.

L'incaricato della esecuzione dove desistere da ogni atto plie-
riore, sotto pena dei annid e delle speso, quando il debitore od
un terzo, prima che sia eseguita la vendita, faccinail liagamento
delfimposta dovula e dei relativi accessqri di pese e, muito o

12 esibiziiine della quietanza rilasciata dell'esattore.
Non ò ammessa, per la sospensione degli atti esecuti ,

aftri
eccezione che quella di pagamento nè altra prova di paga-
mppto.che la quietanza dell'esattore.
NeLcaso che il pagamento delPintero debito del contribuegte,
sia eseguito dopo la frascrizione delPavviso d'esta l'esattore

degnotifictire Ptyventito abbandono degli atti al conservatore
dellejgoteg e,gergezzo del proprio ufficiale o dep'ufficia.lp
delfesattoila, upÌ cuiZiLretto trovasi Fufficio dello ipoteche. Il
conservatore, ricpyuta talc notificazione, eseguirà le seguenti an
notazioni a margine.

.
Art. 67.

. ß'l, leggo 20 aprile 1871 - Art. 1 (6Ì) legg 13

agosto 1922.

Chiungue voglia essere avvertito dalFyattere degli atti eseca-
tivi che dal modesijnoiengano promossfcontro un contribùente
paga annualmente all'esattore lire cinque per ogni contribuente,
indicente il nome del contribuente e il pioirio domicillo, e

l'esattore deve, con lettera raccomandata spedita per mcizzo go-
stale, porgorgli avviso degli atti che va ad intreprendere, sotto

pena della multa di bre 200 a favore della parte interessata

oltre la rifusione dei danni.

Art. 08

Art. 68, legge 20 aprile 1871.

Una copia degli atti d'incanto, autenticata dal segretario co-

manale poi mobili, e dal enneelliere della Preturn pegli immo-
bili si trasmetto entro dieci giorni dalla vendita all'Agenzia delle

.ituposte.
Art. 69.

Árt 69, legge 20 aprile 187( - Art. 2, legge 30 diem-

bro 1876 - Art. 1, legge 2 aprile 1888.

spese di esecuzione regolate dalla legge sono a cyrico dei

coiiiribgli myro;$ e sono percette dall'esattore in miëúrtgtf-

duale su di ogni debito, giustg pna tabeÏla dapubbliesrsi dat
ministro dete finanze, coi regolamchto per resecuzione della

presente legge.
Art. 70.

Art, 70, legge 20 aprile 187( -- Art 1., Jqgge 19 giu-
gno 1902 - Art. 1 (70), lagge 13 agosto 1922.

Tutte le tarse e i diritti per gli atti giudiziari, che occorres-

sero in occasione e in conseguenza del procedimento eseculito,
tanto per le imposte erariali, quanto per le iniposto provinciali
e comunali, sarappo ridotti a metà, e verranno prengtati a (le-
bito per il ricupero in confronto della parte soccombeptc, quan-
do questa non sia l'esattare.
L'esaffore dovrà però anticipare agli ul'(iciali giudlaiari i die
ritti di trasferta.
Quando 11 procedimento esecutivo abbia dato luogo alla pre-

notazione a debito di tasse e diritti a termini del precedente
comma fesattore non può abbandottarlo pel comeggito paga-
mento del solo credifo priacipale ma deve proseguitý gli atti
pel ricupero di dette tasse.e diritti, sotto pena di risponderne
personalmente.

Art. 11.

Art. 71, legge 20 aprile 1871 - Art. 2, I ge 80 dicemy
bre £866 - Art. I, legge 19 giugno 1902 - Arti-
colo I (71) legga 13 agosto 1922.

Dopo due anni dalla scadenza del contratto di esattoria o dalla
data in cui venga a cessare il contratto stesso per qualsiast
causa, cessano i privilegi fiscali dell'esatfore. I suoi residol cre-
difi, trascorso il detto termine diventano privati e sono perció
sogjgetti alla prescrizione di trent'anni,

Art. 72.

Art. 72; legge 20 aprile 1871 - Art.. I, le gge 19 idu-
gno 1902 - Art. 1 (72) le3ge 13 agosto 1922e

Il contribuente che si creda gravato dagliattidolFesattorepre-
senta il suo ricorso alfintendenge, il quale decide nel termine
di giárni venti, sentite le deduzioni dell'esattore ed 11 parere,
del/Ej;enzia delle imposte.
Gli atti esecutivi non'possono essere sospesi, se non in forza

di ordinanza motivata dalfintendente.
Non è ammesso il ricorso alFintendente per i casicontemplati

dal precedente art. 63. .

Art. 73.

Art. 73, legga 20 aprile 1871,.-^ Art. I, legge 19 giu--
gno 1902.

Alle porti, che si ritenessero lese dagli atti esëcutivi delfesif-
tore, è aperto inoltre l'adito a provvedersi davanti alfautorilà
giudiziar'a contro l'esattore, al solo effetto di ottenere 11 risi
cimento del danni e delle spese.
Di tali danni e spesell'esattore risponde agehe colla cauzione

prestata, salvo sempre la prevalenza dei diritti spettanti agli Egti
interessatioelPesattoria.
La domanda di risarcimento non può proporsi in linea di iny

cidente del procedimento es-cutivo, ma deve essereXproposta in
linea principale in giudizio di cognizione, dopo il compimento
delfosecuzione.

A t't. 14.

Art. 70egge 20 aprile 1871.
Elesattore ò considerato cothe pubbilob afflotale per' Papplica-

stone delle sanzioni penali agli abusi che esso co¤imettesse nella
riscossione delle imposte e negli atti esecutivi,



TITOLO IV. Art. 79.

Dei iie vitori provincia:i Art. 79, legge 20 aprile 1871.

Art. 75.

Art. legge 20 apriic 1871 - Art. 1, legga 10 giu-
gno 1902.

Nel-capoluogo i ogni Právincia vi è un ricevitore provin-
eiale il quale, a tutto suo rischio o pericolo e colPobbligo del
non risãoséd I er risCOESO, IIBCROIO dRgli 682110Ti COmußRIÎ 10
sommè dovâte allo stato ed alla Provincia.
La ¿ónsegnà del riassunto dei ruoli esecutivi firmati dal pre-

fetto,' e dei quali il I'icevitore rilascia ricevuta, lo costi-
tuisce debitoi•e dell'iátiero ammontare risultante dai ruoli me-
destmi.
Devindemplere senz'altro correspettívo l'ufficio di cassiere

'

della PŸovinbla, iguando VLsia nominato dalla Deputazione pro-
Vinciale,

11 rléevitore provinciale riscuote altresi le entrato patrimo-
niali dàllä Provincia con lo stesso aggio pattuito per lo allre
riscosslönÌ e %e rhiponde coll'obbligo del non riscosso per ri-
scoss6, in quanto cio sin stabilito nel contratto, nei casi pre-
visti däl comma lettera b) dell'art. ö.

Art. 70.

Art. 7ð, legge 20 aprile 1871.
Il ricevitore provinciala è retribuito ad aggio dalla Pro-

Vincia.

Art. 77.

Art. 17, legge 20 aprile 1871 - Art. 1 (77) legge 13

agosto 1922.

Il ricevitore provinciale si nomina nello stesso modo e colle
stesse-forme e-condizioni degli esattori comunali.
L'asta è presieduta dál ýrefetto; l'aggiudicazione si fa dalla

Deputa'alone provinciale, salva l'approvazione del ministro delle
finanze
Se la Depufazione o 11 Consiglio provinciale non provve-

dono' nel tempo prescritto dal regolamento alla nomina del
ricevliore o l'asta sia andata descrta, il ministro delle fl-

nanzetsentili11 prefetto e lintendente di finanza, provvede di
ufficio alla nomina del ricevitore per tutto il decennio.

Art. 78.

St. 78, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legga 19 giu-
gno 1902.

Le norme e condizioni stabilite per la fissezione della mi-

suya massima dell'aggio, per la cauzione e per le incompa-
tigililhyvalgono per i ricevitori provinciali rispetto al a Pro-
Vincia, kna le fatoltà esercitetc dal prefetto per gli esat-
tori lo sono dal ministro delle finanze pei ricevitori provin-
ciali.
La durata del contratto per i ricevitori provinciali è di anni

dieci.
er Padempimento degli obblighi assunti, il ricevitore provin-

ciale,-oltre che con la cauzione, risponde con tutti i suoi beni,
applidandõsi anche a questi, ove- occorra, la stessa procedura
eseòutiva a cul- ôtsoggetta la cauzione.
La áufta del decupló si può applicere anche al ricovitore

provinciale conforme alPart. 30, ed al medesimo si ppplicano
anche,1e nornie ¢ell'art. 74.

Le spese relative all'asta, al contratto o alla cauzione sianao
a carico del ricevitore provinciale.

TITOLO V.

Dai versamenti

Ar t. 80.

Art. 80, legge 20 aprile 1871- Art. I, legga 19 giugno 1901.
Art. i (80) legge 13 agosto 1922.

Entro dodici giorni dalla scadenza di ciascuna rain, l'esattore
Versa l'ammontare delle somme dovute al Governo e alla Pro-
vincia per imposte fondiarie, e gli gotto decimi delle somme

dovute per imposte non fondiarie. Gli ultimi duc decimi di

queste saranno versati nel corso del bimestre.
Entro gli stessi termini ed allo stesso modo l'esattore versa

al tesoriero del Comune l'ammontare delle imposte e sovrim-

poste comunnli e, quando abbia ariche l'ufficio di tesoriere co-
muinale, le tiene a disposizione del Comune nelle stesse pro-
porziom.
Per le entrate comunali di altra natura sarà Jenuto a versare

soltanto le somme realmente riscosse, quando non sia altrimenti
pattuito.
Qualora l'ultimo giorno pel versamento cadËÊ giorno festivo

Pesattore avrå facoltà di fare il versamento stesso il giorno fe-
riale immediatamente successivo. L'obbligo imposto agli esattori
dalle leggi 20 marzo 1893, n. 159, 14 luglio 1898. n. 817, 7 mag-

.
gio 1912, n. 144, e 4 febbraio 1915, n. 148, di anticipare gli i11-
pendi al maestri elementari, ai medici condotti, agli ilupiegati e

saariati addetfi al servizio municipale, ancorchè non esistano
fondi di cassa di spettanza del Comune è subordinato alla con-
dizione che le anticipazioni fatte e qpelle che si chiedono nou

superino complessivamente Fimporto fot le ilet pro#enti comuni
riscossi e da riscuotere entro lo stesso anno solare in base a

ruoli e alle liste di carico g à consegnati alPesattore.
Nel caso in cui Pesattore non rivesta la carica di tesoriere

· comunale, l'obbligo dell'anticipazione degli stipendi deve rite-
nersisubordinato inoltre alla presentazione da parte degli inte-
ressati di appcsita dichiarazione firmata dal sindaco e dal teso-
riere, comprovante la mancanza di denaro nelle cesse di que-
st'ultimo e contenente Pinvito alPesattore di eseguirc l'anticipa-
zlone.

Art 81

Art. 81, legge 20 aprile 1871-Art. I, legge 19 giugno 1902.
In caso di ritardo, l'esattore ð essoggettalo alla multa di cen-

tesimi quattro per ogni Fra della somma non versata, a favore
del ricevitore o del Co:nune i quali possono procedere alla ese-
cuzione contro di lui.
Alla s'essa multa ò assoggettato pel ritardo nel pagamento dei

mandali comunali sulle somme delle quali risponde a termine
- dell'articolo precedente, in favore del Comune, il quale pub pro-
cedere alla esecuzione contro Pesatfore.

Ar'. 82.

Art. 82, legge 20 aprile'iß71 - Art. I, legge 2 aprile 1882.
È in facoltà del contribuente di pagare anche direttamente in

mano del ricevitore provicciale, il quale non potrà rifiutarsi a
ricererla, tutta o parte della rata d'imposta da esso dovula. a

condizione di consegnare la ricevuta all'esattore un giorno prima
di quello in cui questi à tenuto a fere 11 súo Yersamento.
Questa ricevuta sarà dall'esattore incassata come contente, e
il contribuente incorrerà nella mul'a di cui all'art. 37 se 11 pa,
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gamento al ricevitore fu tatto tropo3rl otto gioratindicati al-I articolo mellesimo.
Art. 83.

Art. 83, legge 20 aprik 1871 .... Art. 1 (83) Jegge 13
agosto 1922.

Il ricevitore, nel quin'o giorno dopo i termini assegnati agli
esaffori nell'art. 80, versa nc11a tesoreria dello Stato le somme
dovute al Governo per le iluposte foudiarie, e gli otto decimi
delle non foudiarie e tiene a d:sposizione della Provincia, ov-
Vero versa nelle sue casse, le somme spetlanti alla medesima,abbenchè gli esallori non abbiano fatto i relativi pagamenti.
Versa gti ultimi dec decimi dcIle imposte non fondiarie nonpiù tardi del quinto giorno del bimestre successivo.
Ai detti versamen'i è applicabile la disposizione dell'ultimo

comma dell'art. 80.

Art. St.

Art.84, legge 20 aprile 18'Ti- Art. I, legge 19 giugno i902.
In caso di ritardo nel versamento nelle casse erariali o pro-

Yinciali, o di non estinzione dei mandati della Provincia quando
ne sia incaricato, e nel limiti delle somme rispettivamente do--
vnte, il ricevitore è assoggettato alla multa di centesimi quattro
per ogni lira di debito in favore del Governo o della Provincia,
procedendosi, ove occorra, dall'intendente di finanza o dalla
Deputazione provinciale, alla esecuzione contro di esso.

Art. 85.

Art. 85, legge 20 aprile 1871.

L'esattore e il ricevitore, nel pagare i mandati dei Comuni e
delle Provincie, non po,sono 3aiersi delle somme dovute al Go.
verno per le imposte direlte, e ciò sotto pena di refusione del
docuplo della somma incompetentemente rogata.
COlesto divleto si estende per l'esattore alle somme dovute alla

Provlucia.
Art. Sti.

Igge 20 aprile 1871- Art. 1, legge 19giugno 1902.
Ilesecuzione sulla cauzione contro l'esattore o contro il rice-

Vitore, promessa la intimazione a mezzo di usciere.di pagare entro
cinque giorni,, ha luogo mediante la vendita della stessa.
Lavendita si fa in seguito ad ordinanzadelprefcitosesitratia

della caur,ione dell esatto see del ministro delle finanze se si tratta
della cauzione del ricevitore.
Se si tratta di beni stabili, valgono per l'esecuzione le norme

relative stabilite nel titolo III.
Non ò però necessario c!1e si ottenga il consenso de'l'inten-

dente per procedere al terzo incanto nelle esecuzionisugliimmo-
Lili cauzionali e l'intervallo tra i duc ultimi esperimenti d'asta
sarà di dieci giorni.
Se si tratta di tifoll di Stato o garantiti dallo Stato, In vendita

si eseguisce col mezzo di un pubblico mediatofe al prezzo di
borsa,

TITOLO VI.

DisposizioLi generali

Art. 87.

Art. 87, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902
Art i (87), legge 13 agosto 1922.

L'esittore ha diritM al ri:nborso delle impos:e o sorrimposte
inscritte nel ruoli cha non ha conseguito, purchè faccia con-
estare:

o¾he esecùzione.pen hp pöjnto när luogo per ašš¾Inta
mancanta di beni ñiohili ò'iinmobili del debitore nena Provincia;

o che l'esecuzione ð tornata inutile o insuffielente.
In quest'ultimo càso l'esatfore, per ottenere il rimborso, deve

provare che la esecuzione fu regolarmente compiuta, entro cinnt-
tro mesi dalla scadenza della prima rata non pagata, e fa ripe-
tuta alla scadenza delPultima rata, se trattasi di esecuzione mo-
biliare, o entro otto mesi dalla scadenza dell'ultima rata an-

nucle, se trattast di esecuzione sui beni immobiÍL Deve inoltre

provare che Pesecuzione presso terzi fu iniziata nel tekmine di
quattro mesi dal giorno in cui venne a conoscenza dello occor-
renti notizie e che la sentenza venne eseguita nel termine stesso.
Perð l'esattore che abbia pignorato frutti naturali pendenti

non perderå il suo diritto al rimborso, se abbia ritar¢a a layça-
dita dei medesimi fino a un mese dopo la loro raccolta.
Parimenti per i fitti o le pigioni da scadere potrå aspettare a

riscuoterli un mese dopo la scadenza, senza perdere il diritto
medesimo.
Per ottenere il ri:nborso a titolo d'inesigthilità del quoi di

imposte fondiarie non riscosse, non superiori a lire li di parte
erariale l'esattore e ammesso a dare la prova di avere escusso

uno sola vol!« inutilmente il debitore entro dieci mesi dall'ul-
tima rata non pngnia, se trattasi di eseCUElone mobilÌare, eintro
quattordici mesi dalla scadenza della rata stessa ao ingsg di
esecuzione sui beni immobili.
Qualora l'Amministrazione della finanza creda che il debitore

inutilmente escluso possegga beni mobiliodimmobili fuoridella
Provincia, 11 designerà all'esattore. Nel caso che tale designa-
zione sia fatta dopo la presentazione della domanda di rimborso,
l'esattore potrA ottenet·e uno sgravio provvisorio, che si seam-
bierà in definitivo, non appena abbia fatto constare di avere
escusso inutilmente tatti i beni a.lui designati.
In ogni caso la finanza esonerando l'esattore conserva il die
rltto di escutere il debitore in qualunque parte del Regno.

- Art. 88.

Art. 88, legge 20 aprile 1871.

I rimborsi relativi alle imposte dirette sono dovuti dallo Slato.
I rimborsi dello sovrimposte e tasse sono dovuti rispettiva-

mente dal Comune per le comunali, dalla Provincia per le pro-
Vinciali.

. Art. 89.

Art. 89, logga 20 aprilo 1871.

Il ricevitore, il quale, dop > nyer proceduto agli atti esecutivi
sulla cauzione e sugli altri beni delPesattore che non abbia ese-
guito i versamenti alle scadenze, non sia riuscito a conseguiro
tutto il debito dell'esattore, e faccia constare di aver proceduto
nei termini stabiliti nell'art. 87, ha diritto di ottenerc il rimborso
deHe somme non fiscosse.

Ar t. 90.

Art. 90, legga 20 abrile 1871 - Art. I, legge 19 giugno
1903 - Art. i (90) legge 13 agosto 1922.

L'esattore ed il ricesitore che abbiano diritto a rimborso, a
termino degli articoli precedenti, dovranno presentare le Joro
domande documenfate alPagente delle imposto non ollre il nono
mese da quello di scadenza delPultima rata.
Il termine per la presentazione delle domande per lo qùofe

di imposte fondiarie nok superiori a lire cinque indicate all§r-
ticolo 87 è stabilito al 30 aprile del secondo anno successivo a

quello in eni l'imposta fu inscrifin a ruolo.
Allorchè il pr ezzo degli immobili è soggetto ala graduato in

giusta farticolo 56, il rimborso si concede, quando il procedi-
mento e escurro, -d 11 termine per la presentazione della do-
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pianda a di due mesi dal giorno in cui diventó definitiva la liqui-
asi ne dei creditt.
eloso di comenzione presso terai, riusaita infruttuosa ed in-

sufficiaiste, l'esattere deve domandare 11 rimborso nel termine
di due mesi dal giorno nel quale la procedura fu esaurita.
Spetta all'agensla delle hnposte di pronunciarsi in via ammi-

nistrativa sui rimbotsi ch esti dagli esattori o dai ricevitori, sia
per inesigibilità, sia per devoluzione.
Se nel corso di due mesi consecutivi alla presen'azione della

(Iomanda Pagenzia delle imposte non abbia emesso la sua deci-
stone l'esattore od il'riceyltore.otterranno nella rata successiva
urm sgravio prdyvisorlo: päri alla somma del credito, che sarà
reYocata appena intergeh'ufa la decisione dell'agenzla, salvi seinpfe
i. risultati della ,liquidazione definitin..
Contro le decisioni.dell'Agenzia e ammesso il reclamo all'in-

Tendente di fulanzi nel terniÌne di set mesi dalla notificazione
del rifiuto del rimborso,

pCgntro il prpyrodimenta.definitivo ;Iell Inteildenza è rmmesso

soltanto il ricorso allkCorte dei conti nel termine di novanta
giorni dana notificazione del provvedimento stesso.
Le procedure indicate dal presente articolo non si opplicano

rispetto alle quote inesiglþili di gestioni esattoriali anteriori al
1* gennaio 192,!.

Art. 91.

Art. 91, legge 20 aprile 1871.

Stalmo a carico dell'etatfore e rispettivamente del ricevifore

je se di resi enza delÏ'ufflolo, del personale, di tutti i libri e
yrgistri, non che ogni altra dipendente dal servizio di risoos-
stone, quando non sia diversamente stabilito nel capitolato di che
alPart. 4.

Art. 91

Art. 92, legge 20 aprile 1876.

I|aggio dell'esattore o del ricevitore si aggiunge nei ruoli alla
imposta ed alla sovrimposta, .ed è ripartito rispettivamente tra
11 Comune e la Provincia.

Art 93.

93, legio 2ð aprilä 1871 - Art. I, legge 19 giu-
gno 1902 - Art. 1 (9Š) legge 13 agosto 1922.

ceWoregrovinciale e asi comune, u creuno una -> --

gode diritto di prelazione, per 11 hgµ1estre prossimaalente sca-

dato, sul prezzo ricava o dalla veqditardella cauálone; Tú con-

corso coi erediti del Cotanne aos son tiipendoxio da sovriniposto
dirette.

Ark 95.

Art. 9ß, legge 20 aprile 1871.

Quando si proceda contro l'esattore ad attiesecutiviperdebili
quando i'esat:ore menciti ai versamenti nelle flesate scadenze,

abbia commesso abusi nell'esercizio delle sue fttazioni,.11 pre-

fetto, sopra richiesta dei Comuni interessati, o anche d'ufficie,
nomina un sorvegliante a carico dell'esattore.

Questa disposizione si applica pure al ricevitore, al quale il

sorvegliante viene nominato dal ministro delle finanze sopra r1-

chiesta della Deputazione proYinciale, od anche d'ufficie.

Art. 97.

Art. 07, leggo 30 aprile 1871.

La procedura stábilita dalla presente legge, per l'esecuzione
contro i contribuenti, gli esattori ed i ricevitori debitori morosi
d'imposte e sovrimposte, ha luogo anche allorquando i debitori
cadano in istato di fallimento dichiarato.

Art. 98.

Art. 98, legge 20 aprile 1871 - Art. i (98) Jegge 13

agosto 1922.

In tutti i casi nel quali il Comune o la Provinciagrascurano
di esercitare o esercitano incompletamente gliattiaLqualisono
chiamati dalla presente legge, supplisce a carico rispettivo, pel
Comune il prefeito, e per la ProYincia il ministro delle finanze,
sentiti il prefetto e l'intendente di finanza.

Art. 99.

Art. 99, legge 20 aprile 1871 - Art. i, legge 19 giugno i0 02.
Gli atti d'asta, i contratti di esattoria e le cany.ioni indicati

nella presenie legge sono, per gÏ\ gjfetg (Ì ejißty e bo]Io,

parl0cati agli atti delle amministrazioni governative stipulati
nell'interesse di Siato.

L'esattore ademple l'ufficio di tesoriere del Comune, senza
corrispettivo: non è soggetto a visite di cassa se non nel caso

.di ritardo nei versamenti o per quella parte della sua gestione

.che si riferisce alla qualità di eassiere del Comune.
In caso di morte delPesattore o del ricevitore, i'erede o il

prescelto dagli er.edi, quando contro di esso non sassista alcuna
dollo eccezioni indicate nell'art. 14, d-ve conttnanre nell'eser-
izio fino al termine dell'anno in corso o del successivo,secondo
che la morte sia Avvenuta nel primo o nel secondo semestre,
quando sia un' minore non emancipato, il contratto cesserà di i
diritto, compiuto l'anno corrente.
.

Si puð tuttävla chiedere al prefetto, entro i due mesi dalla !

Iliárte, di continuare nell•esercizio per tutto il decennio.
'-'Il prefetto provvede sulla domanda, dopo sentito il parere del-
Ì'intendente e del Comuzie o Consorzio.

Art. 94.

Art. 94, legge 20 aprile 1871.

11 ricevitore nel trignestre successivo all'anno di esazione rende
'n ¿Ñato alla Corte del optati, a norma delle le¿gi edei regola-
nienti.

Art. 95.

Art. 95, legge 10 apri!e ISTL

Se contro allisáttore si procede contemporaneamente dal ri-

Art. 100.

Art. 100, legge 20 aprile 18'71 - Art. I, leg ge 19 giu-
gno 1902 - Ar. 1 (100) legge 13 amosto 1922.

La defnizione in sia amministrativa di fuite le controversie che

possono insorgere finchè durino il contratto d'appalto e i pri-
vilegi fiscali anche relativamente ai residni, nelle relazioni fra
esettori, ricevitori, Comuni, Provincie e pubblica amministra-

zione, alle quali non sia altrimenti provveduto con la presente
legge, è devoluta in prima istenza all intendente di finanza e in

seconda istanza al ministro delle finanze.

Alle stesse autorità spetta pure il decidere in via amministra-
tiva delle questioni fra gli Enti morali enunciati nell'art. 53 e

gli esattori.

Art. 101.

Art. 1, legge 10 giugno 1902.

Il ricorso straordinario, di cui aÌI'ar'. 12, n. 4, del testo unico
di leggi 2 giugno 1869, n. 6166, contro i provvedimenti definitivi
in sede amministrativa, in applicazione della presente legge, del
relativo regolamento e dei capitoli normali per Fesercizio delle
esattorie e ricevuorie provinciali delle impo te, deve essere pre-
senla'a rel ferdne di 60 giorni della notsficazione del preyse-
dimento impu¿ado.
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Art. 102.

Art. 99, leggeg0 aprilg871•-Argi egga 19 giugno 1902.
Tutti gli atti di esecutione mobiliare 64 immobiliare che gli

esattori ed i ricevitori compiano, si fanno su carta libera, e
quando occorrano atti giudiziali da farsi secondo il Codice di
procedura civile, valgono le norme indicato dall'art. 70.

A r t. 103.

Art. 103, legge 20 aprile 187,1.
Le disposizioni degli articoli 47 e 60, in quanto alla domanda,

al rilascio e al depo ilo dell'elenco censuario, non si applicano
nelle Provincie nelle quali 1 registri censuari non esistono.

Art. 104.

Art. 107, legge 20 alkileA871.
È derogato ad ogni legge contraria o diversa dalla presente.

Disposizioni divei'se e transitorie

A1*tícoli corrispondenti della legge 13 agosto 1922.

Arf. 105.

Forma restando la percentuale, inassima dell'aggio indicata al
1* cbmma dell'art 3 della legge pub tuttavin ¢sfere consentito
aglit esattori che sararitto cotifermáii pel decennië 1923-1932 un

namento sull'aggio attuale fino al limite del 50 per cento pur-
ch;Virattisi di esattorie che nelPanno 1915 ebbero un carico
complessivo non superiore alle L. fÏ00.CO3.

Art 106.

Gli esattori delle imposte che per il decennio 1923•982 sa-

ranpozonformati o nominati titolarl della medesima esattoria
riaistyneranno il personale che si trovava in servizio al 30 giu-
gno 1921 e che non sia stato licenziato peranotivi ad esso Jm-
pudili, prima della scadenza del contratto in corso.
Gli esattori già titófari di altra esattoria potranno sostituiro il

peisohnÏe geesistente con persontíle alle proprie dipendenze
linþialha concorrenza di un terzo, non computando le frazioni.

Ñelgastella d 11a grte di personale che nðn sarA edstituito

l'esatfor terl'N ¢ðato della capacità, anzianità e carico di fa-

m

legatö licenziato avrà diritto di ricorrero contro l'in-

giusto licenziamento alla Commissione di cui all'art. Ì11.
I utloyi titoliin di. osattorie potranno sostituire un impiegato

cori l'opera propria e con quella di parenti ed affini di primo
grado o secolui coliviventE a carico; essi pottarino inoltre so-
siittitre don pereotiale di loro fiducia il di ef tore, i collettori ed
il engslere del¥esattori:r.
Il personale confermato ha diriffo di congiungere il servizio

prestato con quello che prestera agli effetti dei termini per la
disdetta e liquidazione di indennità in caso di licenzipmento di
cui agli articoli 2, 5 e seguenti del decreto Luogotenenziale sul
contratto di impiego privato 9 febbraio 1919, n. 112.

Art. 107.

Gli obblighi degli esaltori di cui all'articolo precedente non si

estogdono:
d) alle persone contenrlate dall'ulfuno comma dell'art.14

della presente legge e á doloro chigvendó þresfaib' nell'etatto-
riis *PhrA saltuaria o accessoria non possono essere condderati
co;np impiègati stabill:

b) al personale che abbia ragglupto 11 65* anno di età al-

l'inislo del nuovo appalto.
Ilimpiegato malgrado che abbin raggiunto il 05° anno di età

all'inizio del nuovo appalto e l'impiega'o che nel eerso drfíaP-
pnFo raggiunga 11 65' an o di olà, quando raggiungerá tale oli,
saranno mentenuti in serYlzio purcha entro il quinquennio rag-
giungano il limite minimo per il trat'aruento di quiescenza e a

giudizio della Commissione di cui all'art. 111 dimos'rino di pos-
sedere le altitudini e la capacità per prestare utile sciv,zio.

Art. 108.

Per l'assu zione di nuovo personale, nelle esaltorie di cui al

2° comma dell'art Id, ferme sempre le disposizioni di logga per
l•impiego d-i mutilati di guerra, gli esattori daranno la pre'es
enza a quelli fra gli aspire nii che alla scadenza (lcl ontri tio

in corso si trovano nelle condizioni volute dal prrceden's art •

colo 106 e che non furono riassunti, e ferma la esclusigne del

personale indicato nell'art. 107.

Art. 109.

Gli e attori delle imposte fisseranno gli stipendi e compens!
del loro dipendenti, impiegati e messi, in relazione alla natura

ed alla importanza delle mansioni disimpegnate ed alla media
delle mercedi corrisposte per funzioni analoghe nel luogo 070

sono chiamati a prestare l'opera loro.

Art. 110.

Presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali è istituifo
un fondo di previdenza a favore degli impiegati esattoriali,
esclusi quelli assunti in via saltuaria o straordinaria. Tale fondo

è formato mediante il versamento di un contributo del 10 por,

cento degli stipendi, assegni ed indennitA flsse, escluso 11 ¢aro-

viveri, che vengono corrisposti dagli esatt<rl agli impiegati dig
pendenti.
Il versamento delPintero contributo è fatto dagli esattori, i

quali hanno diriffo di rivalersi di una quota parte di esgolirr
confronto degli impiegati, mediante tratteputa sugli stipendi,
indennità ed assegni. La ripartizione del contribufo tra esat-

tore e persona le sarà per sei decimi a]I'esattore o quattro decimi

al personale.
Dalla quota del 10 per cento verrà detratto il contributo che

in parti uguali, tanto da parte dell'esattore, quanto da parte degli
impiegati, deve essere versato per l'assicurazione obbligatoria
contro l'invalidità e la vecchiaia, a tenore del decretö-legge Lua-

gotenenziale 21 aprile 1909, n. 603.
Il ministro per il lavoro e la previdenza socialo provvedera,

medianto regolamento, da approvarsi con decreto Réale, a fle•

sare le norme per il versamento dei contributi e per 11 funde-
namento del fondo.

Art 11L

Le controversie fra gli esattori ed il personale dipenderdo st-
ranno decise a fenore degli articoli 13 e 14 del decpeto Luogolo•
nenziale 0 febbraio 1919, n. 112, sul contratto d'inipiggo privato.

Art. 112.

Il Governo del Re, previo il parere della Corte del conti è del
Consiglio di Stato, ha facoltà di introdurre nel regolamento por
la esecuzione delle leggi sulla riscossione dellp imposte dir¢tte
approvato con R. decreto 10 luglio 1902, n. 298, le inddillcazioni
necessarie per la esecuzione della presente legge.
Gli articoli della presente legge saranno sostituiti agli ar,ticoli

corrispondenti del testo unico ppproygto con R. decreto 29 gia-
. gno 1902, n. 281, ed ò autorizzata la pubblicazione di un nuovo

testo unico correggendo la numeraziouð in relazionetagli articoff
soppressi od aggiunti.

Art. 113.

Nel commisurare la cautione per le easttorie e per le riced-
torie che saranno assunte nel 1923, le riscossioni perde)mposte



2966

affaordinarie di guerra (sonaprofitti osantnenti di patrimonio)~
saranno computato aollanto al venti per cento.
Il ministro delle finania pötrà consentire, än 'proposta del-

l'intendente-di finansa, che la misura delle cauzioni che deb-

bopo prestare Islituti di omissione, Casso di risparmio, Manti
dit pietà e Banche popolari, sia ridotta iluo al imite del cin-

quanta per'conto dell'importo risultante dall'applicazione del

primo comma'del presento articolo.
Art. 111.

i Per il conferimento delle esatto ie e delle ricevitorie pro3in-
ciali per .1 decennio 1923-932, il Governo del Re è autorizza'o a

stabilire. mediante deóreto Reale, i termini entro i quali deb-
bono essère compluté le diverse operazioni, anche in deroga a

quelli fissati dalla presente leggo.

Visto, d'ordine Sua Maestå 11 Re:
Il ministro delle finanze

BERTONE.

Il numero 14¾ della race alta uf/lcrale deŽle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di'Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Verluto il ragilamento per gli stabilimenti carcerari,
approvato"oo¾É. decreto i febbraio 1891, n. 260 ;

Veduto il regolamento per i RR. Riformatori, appro-
Tato con R. decreto 14 luglio 1907, n. 608 ;

Bulla propásta del Nostro ministrq segretario di Stato
per igli affari dell'interno ;
Sentito il onsiglio dei ,ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito en diploma al merito della redenzione
anciale.

Art. 2.

Tale diploma, da conferirsi par decreto del Ministero
dell'interno, è di tre gradi, e potra conferirsi, quello
di terzo grado, agli Enti od alle persone che si siano

particolarmente distinti nello svolgere opera per la

emenda, la rieducazione e la riabilitazione dei detenuti

e del minorenni traviati, e per l'assistenza ni liberati

dal carcere, quello di secondo grado, agli Enti od alle
persone, che nello svolgimento dell'opera predetta si

siano distinti in modo speciale, e quello di primo gra-
do, a coloro Enti o persone, che in detta opera si

siano distinti in modo eminente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossora, addl 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TADDEL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

- ff<ntimero 141tiattena raccoua u¡µciale delle leggi e dei decreti

del Regno-contrene a seguente decreto:

,
VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le lággi 26 satembra 1920, n. 1322, e 19 di-

cambre 1920, n. 1778 :
Vista il R. <1ecreto-legge 17 ottobra 1922, n. 13'3 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del prati lente del Consig'io dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Seno istituite, per la durata fino al 31 dicembra 1922,

Commissioni coasultive alle quali il Governo' può ri-
chiedere il - parere per l'assetto amministrativo delle

nuove Provincie del Regno.
Tali Commissioni saranno: una centrale e tre locali,

e cioò un a per la Venezia Giulia, una per la Venezia

T=ilentina, ed una per la Dalmazia.
Art. 2.

Fanno pa te delle Commissioni consultive locali, i

senatori e,i-deputati della circoscrizione ed i membri

nominati dal presidente. del Consiglio dei Ministri in
numero non superiore alla metà del numero comples-
sivo dei senatori e dei deputati.
Questa limitazione non ha luogo per la Commissione

di Zara.
La Commissione consultiva nefifraTá à composta di

20 membri nominati dal presidente del Consiglio dei

ministri ed è presieduta dal sottosegretario di Stato

per la Presidenza del Consiglio dei ministri.
Art. 3.

Sono abrogati gli articoli 3, 4 e 5 del R. decreto

14 agosto 1920, n. 1234, ed il R. decreto 8 settembre

1921, n. f3Ï9. La Commissioni consultive regionali e
quella centrala già esistenti e quelle da essa derivate,

sono sciolte.
-Il presente decreto entrerà in vigore il .giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta afgefale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei- decreti del Regno d'Ittlia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO
I

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 1439. Regio decreto 19 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la frazione Ric-
cione viene distaccata dal comune di Rimini e co-
stituita in Comune autonomo.



UMMIBBIONE PER I DANNI MARITTIS
DI GUERRA

Il proliaale della Contmissione per i f«nni mariffimi di guerra

Visto Part. 11 del regolamento interno della Commissione delle
¶>rede approvato nella seduta del 26 giugno 1915,
Vista la deliberazione presa dalla Commissione per i danni

marittimi nell'udienza di ieri 10 corrente
,

Udito 11 commissario del Governo;
Dichiara chiusa l'istruttoria nel procedimento concernente il

giudizio sulla legittimitù della confisca di a'cune merci rinte-
nute sui piroscall Ambra e Morav¡a di nazionalità austro-
ungarica:
DA incarico ana segreteria di provYedere alle pubblicazioni

prescritte.

Roma, 10 novembre 1922.

dotnatida, collocato iri aspettativa per motivPdi salute, a «

correre dal (* aetterabre 1922, con l'annao assegno di L. 3600
Rizzato Vittorie, computista, con lo stipendio di L. 3200, è c ol,

locato in aspottatíva, per motifl di famiglia, dal 1* settem-
bre 1922. -

Ventura Michele, gisegnatore, con lo stipendio di L. 3200, e, a

sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute
a decorrero dal 1* settembre 1922, con l'annuo assegn od

L. 1066,66.
Pitzolu Sabino, computista principalo, con lo stipendio dl L.6200:

è, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di sa
lute, a decorrere dal 1· agosto 1922, con l'annuo assegno di
L. 3100.

Musettl Mario, computista principale,con 10 stipendio di L6200

ò, a sua domania, collocato in aspettativa, per raotivi di sa•
lute, a decorrcre dal 1° settembre 1922, con l'annuo assegno
di L. 3100.

II presidente
Biscaro.

Il segretario
Lambusier.

DISPOSlZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESO'RO

Direzione generale del debito . pubblico

AVVISO.
at notifica, che nel giorno di sahato 9 dicembre 1922, alle ore 9

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzions generale via
Goito n.1in Roma, con accesso 11bero al pubblico, si procederà.alla
127a estrazione semestrale delle obbligazioni della ferrovia di
Cuneo (24 etnissione), passafe a carico dello Stato in forza del
R. decrolo P.3 dicembre 1859, n. 3821.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-

tamento sonoin numero di 116 sulle 9343 attualmente Vige.nti. '
In occasione di detta estrazione verrà puro eseguito Fabbrucia-

mento delle obbligazioni della specie sorteg inte nelle precedenti
estrazioni e rimborsato nel 2° semestre 1922.
Con successivo avviso Terrà pubblicata la quantità delle ob-

bligazioni abbracfate o l'elenco di quelle da rimborsaro al 1*
gennaio 1923.

Roma, 16 novembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.
Il direttore capo divisione

BORGIA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILL

Primi assistenti e assistenti del genio militare.

Con R. decreto del 2 ottobre 1922:

I seguenti ufficiali del R. esercito, con 12 e più anni di ser-
vizio, sono nominati assistenti del genio militare, con anzianitå
1* settembre 1921, con lo sti.pendio annuo di L. 3000 e con l'as-

segno personale per ciascuno di essi indicato, dal 1* di otto-
bre 1922:
Volpe cav. Antonino, L. 1400.
Galli Osvaldo, L. 1000.
Di Crecchio Amedeo, L. 1000.
Arena Giuseppe, L. 400.

UFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore generale del R. eserelle.

Maggiori generali.
Con B. decreto del 2 giugno 1922:

Trotta car. Vincenzo, maggiore generale, collocato a riposo per
infermità provenienti da cause di servizio dal 30 aprile 1920
e dalla data stessa inscritto nei ruoli degli ufficiali dellarit
serva.

Arma di fanteria.
Colonneill

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

MINISTERO DELLE FINANZE

$1sposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi fecnici.

Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Gargano cay. Pietro, colonnello, il R. decreto in data 26 giugno
1923 riguardante il collocamento a riposo del predetto uf
ficiale dall'11 aprile 1922 ò rettificato nel senso che dalla da-
ta stessa ò inscritto nel ruoli degli ufficiali della riserva.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Viviani Stefano, geometra, in aspettativa per motivi di salute, è, Mastroeni Giuseppe, tenente colonnello, il R.' decreto in data 13
- a sua domanda, colloento in aspettativa per motivi di fa- giugno 1920 rigttardante il collocamento a riposo del pre-
miglia, a decorrere dal 15 aprile 1922. detto ufficiale per anzianità di servizio dal 14 giugno 1920 a

modificato nel senso che il provvedimento deve intendersi
Con R. decreto del 29 agosto 1922: , avvenuto per infermità provenienti da cause di servisf0

Gerando Gaetano, geometra, con lo stipendio di L.7200, 6, asua dalla data stessa.
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MINISTRI SEGRETARI DI STATO

Con R. decreto del 31 ottobre 1922:

Sole i avv. Marcello, deputato al Parlamento, cessa dalla carien
di ministro segretario di Stato por la guerra in seguito alle
dimissioni delPintero Gabinettop

Diar cav. Armando, duca della Vittoria, generale d'esercito, se-
natore del Regno, nominato ministro segretario di Stato per
la guerra.

ßOTTOSEGRETARI DI STATO.

Con R. decreto del 31 ottobre 1921:

Márracino avv. Alessandro, deputato al Parlamento, cessa dalla
carica di sottosègretario di Stato per la guerra, in seguito
alle dimissiont hell'intero Gabinetto.

Bonardi avr. Carlo, deputato al Parlamento, nominato sottose-

gretario di Stato per la guerra.

UFFICIALI IN SERVIZIÒ PERMANENTE

Arma di fanteria.

Primi capitani.
Can R. decreto del 30 luglio 1922:

Vilale Daniele, primo capitano, colloca.to a riposo dal1°settem-
bre 1921 per infermità non provenienti da cause di servizio
ed inscritto nella riserva.

Capitani
Con R. decreto del 21 luglio 1922:

aanggio Romolo, caplinno, collocato in congedo provvisorio dal
1* settembre 1920.

Con R. decreto del'13 agosto 1922:

Gulinelli Amerigo, capitano, in aspettativa per riduzione diqua-
dri, richiamato in servizio dal 16 agosto 1922.

Bruno Luigi, capitano, in aspettativa per motivi speciali, proro-
gata, a sua domanda, dalla scadenza.

Merlo Alberto, capitano, in aspettativa per motivi speciali, pro-
rogata, a .sua domanda, dalla scadenza.

Con R. decreto del 29 settembre 1922:

Sensi Contagi Giuseppe, capitano, in aspettativa per motivi spe-
ciali, trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal
30'settembre 1922, ed è, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio dal 1* ottobre 1922 con decorrenza degli essegni da
quest'ultima data.

Vescovi Simone, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
trasferito in aspettativa per motivi speciali dal 1° aprile 1922.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Allione Camillo, capitano, il decreto 11 giugno 1922 & rettificato
nella parte che si riferisce al svindicato ufficiale nel senso
che deve intendersi richiamato in servizio dal 29 marzo 1922
anzichò dal 29 febbraio 1922.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per motivi spe-
ciali dal 1° novembre 1922:

Rottino Riccardo - Dalla Costa Giuseppe.
Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Mattioli Attillo, capitano, collocato in aspettativa per motivi spe-
ciali dal 1* novembre 1922

Tenenti.

Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Stagni Michele, tenente, collocato in aspettativa per motivi spe-
ciali, a sua domanda, dal 16 agosto 1922 /

Roberti Luigi, tenente, in aspettativa per motivi speciali, proro-
gata, a sua domanda, dalla scadenza.

Con R. decrelo del 9 ottobre 1922:

Cossu Giuseppe. tenente, in aspettativa per motivi speciali, tre ,
sferito in aspettativa per ridudione di quadri dal 30 settem a

tembre 19:2 ed è, a sua domanda, richiamato in servizio dal

1 ottobre 1922, con decorrenza per gli assegni da quest'ul-
tima data.

Scrosoppi Raffa-llo, tenente, collocato in aspettativa per motivl
speciali dal 1° novembre 1922.

Arma di cavalleria.

Capitant.
Con R decreto del 9 ottobre 1922:

I seguenti capitani, in aspettativa per riduzione di quadri, sono
richiamati in servizio e!Iettivo dal 16 settembre 1922 con decor-

renza assegni dalla data medesima:
Converso Angelo - Pallavicino Ferdinando.
Boldoni Mario, capitano, in aspettativa per motivi speciali, tra-

sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 settem-
bre 1922, richiamato in servizio effettivo dal 17 stesso mese,

con decorrenza assegni dal 1* ottobre successivo.
Borsarelli di,Rifreddo Alfonso, capitano, collocato, a sua do-

manda, in aspettativa per motivi speciali.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 26 giugno 1922:

Fasella Cesare, sottotenente, a riposo, richiamato in servizio e

fettivo dal 31 ottobrÃ 1921, con decorrenza essegni dall' n
vembre stesso anno, considerandosi per il periodo di temp
precedente in aspettativa per infermità temporanee prove

nienti da cause di servizio.

Arma di artiglieria

(Ruolo combattente).

Capitani.
Con R. decreto del 27 novembre 1922:

Calzetta cav. Luigi, capitano in aspettativa per riduzione quadri,
collocato in posizione ausiliaria a sua domanda, dal 1* di-

cembre 1921.

Con R. decreto del 28 settembre 1922:

Vidanti Eduardo, capitano R. Corpo truppe coloniali Somalia,
collocato a disposizione Ministero colonie per incarÌco ci-

vile in Somalia dal 25 aprile 1920.

Carioni Carlo, capitano, dispensato dal sepizio permanente
sua domanda, ed inscritto col suo gradd e colla sua anzia

nità 22 aprile 1917 nei ruoli degli ufficiali di complement
dell'arma stessa dal 1° ottobre 1922.

Con R. decreto deld ottobre 1922:

Siracusa Silvio, capitano, collocato a sua (tomanda in aspettativn1
per motivi speciali.

Tenenti.

Con R. decreto del 27 luglio 1922:

Mosconi Giuseppe,tenente,in aspettativa permotivi &peciali,re
vocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 1
marzo 1921 cho lo dispensava, a sua domanda, dal sorvizi
attivo permanente ed fascritto nel ruoli di complemento
16 marzo 1921.

e



Con R. decreto del 15 settembre 1922:

Becherint Bruno, tenente, dispensato del servizio permanente, a
sua domanda, ed inseritto col suo grado e con la sua anzin-
nitil* ngosto 1910 nei ruoli deg11 uffiolall di complemento
deÏ1'arma stessa a datare dal 1* ottobre 1922.

Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

I seguenti tenenti sono collocati, a loro domanda, in aspetta-
Ova per motiv1 speciali:
Cozzolino Dionisia -- Omotleo Oreste.
Diestri Enrico, tenonte, in aspettativa per motivi specia'i, l'aspet-

totiva di cui sopra è prorogata dal 13 ottobre 1922.
Mosconi Giuseppe, tenente in aspellativa per motivi speciali

l'aspettativa è prorogata dal 2 maggia 1921.
Mosconi Giuseppe, tenente in aspettativa dal 2 niaggio 1920 pe°r

motivi speciali, trasferito in aspellativa per riduzione di
quadri dal 2 ninggio 1922, richiamato in servizio effettivo dal
3 successivo con decorrenza assegni dal 16 stesso mese, con
riserva di anzisaitù assoluta e relativa.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 20 settembre 1922:

Donvito Alfredo, sottotenen'e, dispensato d-tl servizio peron-
nente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e anzia-
nith 27 marzo 1919, nei ruoli degli ufficiali di complemento
dell'arma stessa dal 1° ottobre 1922.

Capitani.
Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Perotti Giuseppe, capitano, coUocato, a sua domanda, in, aspet-
5 tativa per motivi speciali.

Tenenti.

Con R, decreto del 9 ottobre 1922:

ascio Modesto, tenente, collocato a sua domanda, in aspetta-
tiva per motivi speciali.

CORPO SANITARIO MILITARE

Ufficiali medici.

Capitani.
Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Prosdocimo Emo, capitano medico, collocato in aspettativa per
motivi speciali.

Agostino Vincenzo, capitano medico, collocato in aspettativa per
informità temporanee non provenienti da cause di servizio
dal 25 agosto 1922.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali commissari

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Carato cay. Vittorio tenente colonnello commissario, collocato
in positione ausiliaria speciale, a sua domanda, dal 16 no-
Tembre 1922,

. Mt ggiori.
Con R. decreto del 23 ottobre 192ß:

1 seguenti maggiori commissari sono collocati in posizione au-
siliaria speciale, a sua domanda, dal 16 novembre 1922:
Serpleri cav. Ernesto - Barro cav. Matteo - D:fraja cav. Ga-

Vino - Candelo car. Francesco - BonarelH nob. dei conti
patrizio Anconitano cav. Giorgio - Orioli ceY. Antonio -
Fiorentino cav. Carlo - Papini cav. Vincenzo - Gerardis
gav.,Noè - Martinotti cav. Umberto.

IMPIEGATI CIVILL

Archicisti ed applicati
delle amministrazioni militari dipendenti.

Con R, decreto del 9 ottobre 1922:

Barto!ini cav. Guglielmo, archivista in aspettativa per infermità
dal 1° settembre 1921, richiamato in servizio dal 1* otte-
bre 1922.

Spagnoli Leone, archivis's in aspettativa per infermità dal 1° di
agosto l921, richiamato in servizio dal 10 ottobre 1922.

Bartoli Vincenzo, archivists, ia aspettativ per infermità dal 1* di

luglio 1921, richiamato in sersizio dal 1* luglio 1922.
Freda Giuseppe, epplicato, collocato in aspettativa perinformità

provenienti da cause di servizio, del 1* öttobre 1922 con lo

essegno annuo di L. 2000.

Primi ufßciali d'ordine ed afßciali d'ordine
dei magazzini militari.

Con R. dccreto del 29 settembre 1922:

Amato Sebtstiano, primo ufficiale d'ordine, in aspettativa por
infermità, richiamato in servizio dal 1 ottobre 1922.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILTARIA.

Arma di fanteria.
Colonnelli.

Con R. decreto deli ll agosto 1922:

Assalini cav. Antonio, colonnela, collocato a ripo:o dal 12 ago-
sto 1921 per anziaultù di servizio ed Inscritto nella riseryn.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Colucci cay. Alfredo, tenente colonnello, collocato a riposo del
20 febbraio 1922 per anzianità di servizio, ed inscritto nella
raserva.

,
UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.

Colonnelli.

Con R. decreto dell'll giugno 1922:

Run cav. Carlo, colonnello, collocato a riposo dal 14 luglio 1922,
por avere raggiunto i limiti di età e di servicio prescritti, ed
inscritto neLa riserva.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 24 luglio 1922:

Croserio car. Ferdinando, tenente colonnello, collocato a riposo
dal 17 marzo 1922 per aver raggiunto i limiti minimi di oli
e di servizio prescritti ed inscritto nella riserva.

Con R. acreto dell'11 giugno 1922:

Ricciardi cav Micheh tenente colonnello, collocato a riposo dal
29 settembre 1922 per aver raggiunto i limiti minimi di età
e di servizio prescritti ed inscritto nella riserva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

De Ambrosis cav. Car'o, tenente coJonnello in aspettatiya pèf
riduzione di quadri, trasferito in aspettativa per motivispe-
ciali, dal 1° scitembre 1922.
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Dirazione generale della saniti:a pubblica

Bollettino sanitario settimanalo del bestiame n. 40 dal 2 all'8 ottobre 1922.

Nm o N Numero Numero

dei comuni delle stalIG
infetti o pascoli

infetti

PROVINCIA CIRCOTIDP.RIO PROVINCIA CIRCONDARIO :¢

Carbonchio ematico.
Carboacilio sintomattco

Aacona Anco - 1 - 2
Belluno Feltre - 1 - 1

Aquila degli Ab. Cittaducale - 1 - 1
Campobasso Isernia - 1 - I

Barl delle P¤gl. Altamura - 1 - 1
Cuneo saluzzo - 1 - i

Bergamo Treviglio 1 - 1 1
"oma (a) Roma 2 - 2 -

Bologna Bologna - 1 - I

firoscia Brescia - 8 - 3

2 3 2 3

Salb - 2 - 2 Affa episoofica

V<rolanuoTa - 2 - 2 Alessandria Casale Monferrato - 1 - 1

Éngliarl Orista¤o - 1 - 2
Belluno Peltre 1 - 1 -

Catanzaro Cotrone 1 1 4 1
Bologna Imola 1 -

5 -

Cesenza (a). Cas'rovillart 1 1 Brescia Breno
.

-
I

Cremona (a# Cremoña 1 - , Brescia 3 2 3 2

Cuneo Alba - 1 - 1 , Chiarl 3 4 -

Cuneo - 1 - 1 , Salò I -
I

Mondovi - 2 - 1
Verolanova 1 - 2 -

Ferrara Ferrara - 1 - 1 Caltanissetta Coltanissetta 1 --- 1 -

Lucca Lucca - 1 - 1 Catanzaro Catanzarn 3 2 5 3

Macerata Macerata - 1 - 1 Como Lecco 1 - 1

Messina Castroreale - 1 - 1 Cremona (a) Cremona 1 1 1 1

crmo Termini Imerc50 Cuneo Caneo 1 - 3 -

1 - 2

Potenza Matera 1 - 1 - Ferrara Ferrara .1 2 1 4

keggio Calabria Geraco Marina -' I - 1 Messina Mistretta 1 - 1 1

Palmi 2 - 6 ~ Milano (a) Lodi - 1 - 1

Roma (a) Frosinone 1 - 1 - > Milano - 2 - 2

Roma - 4 - 4 -

Padova Padova 2 2 2 2
> Velletrl

1 - 1 Palermo Termini Imerese 2 - 3 3

Sassari Nuoro - 1 - 1

Ozieri - 1 - 1
Pavia (a) Pavia 1 - 1 -

Trapani Alcamo. - 3 - 3
a Voghera 1 - 1 -

Trapani - 1 - 1 Pisa Pisa 1 - 1

......-
Porto Maurizio San Remo .- i

12 m 29 19 - 33 Reggio Calab. Gerace Mdua 1 - 1
.

-
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PROVINCIA CittGORD ARIO

Nurnero NuÑiéru'
dai comtini del italle

infetti o psnoli

PROYlWC11 GIRCONDARIO E

© ei

I

Segue Afta epizocum Segue Malattie infeltice dei suini.

Roma (a) Frosinone 3 -
.

3 - Re ggio Calabr. Gerace Marina 1 - 2 -

Roma 1 - 1 - ) Viterbo 1 - 1 -

Velletri 5 - 5 - Udine Udine - 3 -- #

Rovigo Rovigo - 1 - 1 Venezia Venezia 1 - 2 -

Sondrio Sondrio 2 1 6 11
--- --- ---

---

Udine Pordenone 1 3 3 6 ,

30 15 08 29

Udlue 1 1 8 2 Agalassia contagfosa delle capre

Venezia Venezia 6 3 10 3 e delle pecore.

Verona (a) Verona 1 - 2 -
Aquila degll Abr. Avezzano 1 - 1 -

Vicenza Vicenza 2 - 2 - Sulmona 2 - 2 -

49 24 78 45 Barl delle P. Barletta 1 - 1 -

Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Mala!!!P infettles det suini
Isernia 1 - 1 -

Potenza Potenza 1 - 2 -

Attona Ancona - 3 - 6 Roma (a) Viterbo 1 - 1 -

Arezzo Aremo 4 - 12 -

Ascoli Pitcno Ascoli Picono 1 - 2 --

* Fermo 2 1 20 5

Avellir o .

Ariano di Puglia 1 - 7 - Rogna.

Belluno Belluno 1 - 1 -

Feltre 1 - 1 -
Aquila degli Ab. Aquila degli Abr, 2 -- 2 --

O eve:10 Benevento 1 - 3 -
* Avezzano 2 - 2 -

Bo'ogna Bologna - 1 - 1
Avellino Avellino 3 - 5 -

Campobasso Campobasso 1 - 1 2
S. Angelo dei Lom. 2 -- 2 -

Catanzaro Catanzaro - 1 - 1 Caltanissetta Caltanissetta 1 - It -

* Monteleonc di Cal. 1 - 1 -
Macerata Camerino · 3 - 6 -

Como Lecco 1 - 1 - Perugia Foligno 1 - 5

Cremona (a) Cesalonggiore - 1 - 1 > Spoleto 2 - 2 ....

Ferrata Ferrara 3 - 11 -
Potenza Melfl 1 - 1 -

¶orlì Cesena 2 - 11 -
Roma (a) Proma 2 - 2 .-

Rimini . 1 - 12 -
°

p Viterbo 9 y
- 2 -

Lecco Brindisi 1 - 1 - - 40 -

Macerata Macerata - 2 4

Mantova Mantown 4 1 6 3 Kor m.

Posaro e Urbino Urbino 1 - 2 -
Bergamo Bergamo 2 1 3

Fotenza . Matera - t -
I

8011go (b) Rovigo 1 - 1

> Meiß 1 \ - 1 -

Ravenua Ravenna - 1) 1 1 0 -
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Nmlero Nurtero Numero
de 11e

NOVINCIA CIRCONDARI PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia.
Faroino criptococofco.

Avellino I Avellino 1 - 1 -
Ancona Ancona 1 1 2 3

Bari delle Paglie Berl 1 - 1 -
Bari glelle Pug. (b) Bari 2 - 4 -

· Barlátta 3 - 3 - Bergamo Bergamo - 2 - 6

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
> Treviglio - 2 - 6

Napoli (a) Casoria 2 - 2 - Bologna Bologna - 1 - 1

Castellammare di S 1 - 1 - Como como 2 - 8

Napoli 4 - 37 1 Varese 1 - 1 -

Pozzuoli 1 - 1 -
4Firenze Firenze - - 2 -

Palermo Palermo 1 - 76 -
1Genova Genova - 1 -

Termini Imerese 3 1 - 1 -
Livorno Livorno - 1 •·.. 2

Salerno Salerno 1 - 1 -
Mantova Mantova - 1 - 1

Siracusa (a) Šlracusa 2 - 18 -
Massa e Carrar a Massa 1 - 1 -

19 - 128 1 Milanog(a) Milano - 1 - 2

Naýoli (a) Napoli 1 - 4 10

fatuolo sofag. e Pozzuoli ... 2 - 2

Palermo Palerme 1 - 2 10
Aquila degli Ab. Aquila 14 - 28 -

Pisa (b) olterra - 1 - I
ATOEsano 12 - 47 -

Sulmona 15 - 33 2 Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

&acoli Plceno Ascoli Piceno 2 - 5 - > Ravenna 1 I - 1 -

&vellino S. Angelo dei Lom. 4 1 4 i
Siena Siena - 3 - 3

Borl delle Puglie Bari 1 - 1 -
Verona (a) Ve a - 1 - 1

e Barletta 2 - 2 -
...... ..........

Campobasso Campobneso 2 - 7 - 11 19 19 53

Isernia . 8 - 5 -

Larino 1 - 1 - Morbo cottale maligno.
Caserta Pledimonte d'Alife 1 - 1 - Bergamo i Treviglio 6 - 22 -

Lecce l'aranto - 1 - 1 Piss Volterra 1 - 1 -

Potenza Lagonogro 1 - 1 -

• Meli 4 - 6 -

Potenza 1 - 3 -
Colera dei g>ollt

Teramo Teramo 1 2 1
-- --- --- Benevento S. Bartolomeo in G. 1 - 1 -

65 3 146 8 Ferrara Ferrara 1 - 2 1

Influenta del cavallo. Lecce Brindisi - 1 - 8

Caltanissetta Plassa Armerina 1 - 1 2 Pesaro e Ur o Pesaro I - 3 -

Siracusa (a) Sirácusa - 1 - 20 Reggio Emlin Regg o Emilia ... 1 - 1

1
.

I 1 22 3 2 6 10
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Mitme:o
'

Numero
R I EP IL OGO det comuri

<Midei

mfrth
Numero Numero Numero COMMISSARIATO DISTRETTO

MALATTIE
y, dmal a A

generale civile politico
son east di mal ttin

Carbonchio ematico 2 41 62

Carbonchio sintomatico - 4 5 5
Mnattle intéttan et smru

Afta epizoottca 25 73 123
Venezia Giulia Capodistria 4 2 6 3

Malattie infettive dei suini 23 45 127 Gradisca 3 - 12 -

Morva 2
.

4 4 Monfalcone 2 4 4 9

Farcino criptococcico 7 19 129
.

Parenzo 1 - 1 -

Rabbia 17 30 72 2 --- 8

Rogna 7 21 40
Postumia 3 - 6 -

Agalassia contagfosa delle capre 5 8 0 Volosca - 1 - 2
e delle pecore

Vainolo ovino 9 68 154 Vene la Trident. Bolzano - 1 - 1

Morbo coitale maligno 2 7 23 Borgo - 1 - 2

Influenza del cavallo 2 2 23 Brunico --- 1 - 1

Tubercolosi bovina - - -
Cles 2 3 3 &

Colera del polli 5 5 16 Mezolombardo - 4 - 5

Trento 1
' 1 1 1

(a) I dati si riferiscono alla setimana precedente .

(b) Malattia sospetta. 16 | 20 33 31
Rabbfr.

Venezia Trident. Borgo - 1 - 1

Bollettino sanitario del bestiame nello terre i'edente Trento (a) - 1 - 1

dal 18 al 24 settembre 1922.
.- 2 2

Regno.

d a roni deNuemetË1e Venezià Giulia P1sino 1 - 1 -

nietti o pascoli Venezia Trident, Cavalese 1 - 1 -
fettt , ,.

COMMISSARIATO DISTRETTO

generale civile politico gg Vainolo ovino.
El Vehesia Trident. ] Bressanone - 1 - 1

RIEPILOGO

Numero
dei Numero Numere

Carbonchio ematfoo distre2ii dei delle
li A L A TT I E politici Comuni stalle

Dalmazia | Zara -- 2 - 2

) con casi di malattia

Carbonchio sintomatico. ---

Venezia Trident. Bolzano - 1 - 1

Carbouchio ematico 1 2 2
Affa epizootica. Carbouchio sintomatico 1 1 1

Venezia Giulia Gorizia 1 - 7 ~ Afta epizootica 5 11 28

> Monfalcone 2 - 2 -
: Malattie infettive dei suini 18 36 04

Venezia Triden. Gavalese 5 - 9 1 :
Rabbia 2 2 2

Primiero 1 - 1 - i Rogna 2 2 2

Rove,roto 1 1 1 2
Valuolo ovino 1 1 1

10 1 20 3 (a) Malattia sospetta.
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XINISTEÉO
par l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione o delle Assicuraz eni privale.

Oorso-medto dei cambi
del giorno 14 novembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . 137 71 Dinari . . . . . . . .
-

Londia
. . . . . . 93 82 Corone jugos1ûve .

-

Svizzera
..... 38418 Belgio........129-

Spagna . . . . . . 328 - Olenda . . . . . . .
8 25

Berlino
. . . . 0 304 Pesos oro

. . . . . .
17 17

Vienna . . . . . .
0 035 Pesos carta

. . . . . 7 60

Praga.. ..... 6675 NewYorR...... 21-
Oro . . . . . . 405 20

hiedia dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

8.50 */ netto (1906) . . , , . 77 (4

3.50'*/. netto (1902) . . . . .

S*/;Iordo... . .. ....

5*/.nette ......... 8645 -

Corso medio dei cambi
del giorno 15 novembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercío).
Media Media

Parigi........14509 Ðinari.... .. -

Londra . . . . . . . 97 48 Corone jugoslave .
-

SYlzzera. . . . . . . 401 - Belgio . . . . . . . .
136 -

SPigna.......334- Olanda
.......

-

Berlino . . . . . . . 0 315 Pesos oro . . . . .
.

-

VI¾ana
. . . . . . 0 035 Pesos carta . . . . .

-

Praga . . . . . . . 69 - New York . . . . . . 21 86

Oro......42181
fedia dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOIJDATI Con godimento Note
m corso

3.50 */, netto (1908) . . . . - 17 44 -

8.55 */, netto (1902) . . . . .

3 /.lordo ........
5•/,netto ···...... 8576 -

COl\TCO.BSI

Veduto il regolament yenerale naisersitario, approva e con

R, HeereTO ngesto 1910, a. 798 :

Ve4xte il R. doerete 13 febbraio 1921, n. 177, ehe sostituisce

alcant articoli del piedette regolamento generale universitario;

DECRETA:

È budito il concorso per professore straordinarlo, di mec-

canica applienta allo macchine della R. Scuola di applicazione
per gli injgegneri, annessa alla R Università di Pisa.

I concorroati dovranno far pervenire a questo Ministero la

loro domanda in carta bollata da L. 2 non più tardi del giorno

31 margo 1923, e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libera e in cinque copie, della

loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera e in sei copio del titoli e

delle pubblicazioint che presentano, con indicazione del numero
dei pacchi che si spediscono;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni; questo ultime in

cinque esemplari.
Sarà consentita la presentazione di minor numero di esom-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
I concorrenti che non appatiengono all'insegnamento e alla

amministrazione governativa, devono.inoltre presentare 11 certi•

Scato penale in data non anteriore di oltro uh mese a quella
del presente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e fra questi dove,es-

servi almeno una memoriá originale concernente la digolplina
che è oggetto della cattedra messa a concorso.

Potranno essere presentate raccolte di tavole, modelli, disegni
e lavori grafici in genere.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Le domande, le pubblicazioni e i documenti si intendono pre-

sentati in tempo utile, ove, da documenti rilasciati dagli uffiel

postall a ferroviari del Regno, risulti che essi sono stati spe-
diti, se per posta, almeno cinque árni pri,ma della scadenza

del termine del concorso, se per ferrovin almeno 10 giorni prima
della scadenza, e sempre che le d mande con le pubblicazioni e
i documenti relativi pervengano al Ministero non pia tardi di 10
gloraLdopo la scadenza del termine del concorso.
Lo alomande, cot titoli accademici, dovranno essere inviate al

Ministero in piego separato, e sui pacchi o cassette contenenti
le pubblicazioni, oltre all'indirizzo, dovrà essere indicato 11 ce•

gnome del concorrente e il concorso a' cui prende parto.
Roma, 28 ottobre 1922,

11 ministro

ANIIÆ,

MINISTERO

per l'industria. e il commercio

Rett i f i ca

II. Lando di concorso presso 14 R. scuola industriale di Pisa,
indetto con decreto Ministeriale 10 ottobre1922 e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del 20 ottobre 1922, n. 217, deve essere corretto
nel modo che segue:

Art. 1.

ITi MINISTRO Ofi'll,'ISTIIUZIONE PUBBLICA Presso la R. scuola industriale di Pisa ò aperto il concorso
per titoll e per esami at posti seguenti:Vedsfo il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore ap" 1° capo officina fucinatore;

provato con R. decroto 9 agosto 1910, n. 795, modificato con la 2· capo intagli2tore in legno.
legge 2|i luglio 1922, n. 1147; fl attaistrea


